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La Società Italiano Veterinaria Agricola avverte la sua 
numerosa ed affezionata clientela che a causa del crescente 
successo del VIGORLAT SIVAM, usato ormai regolar- 
mente da diecine di migliaia di grandi e piccoli allevatori 
di animali da cortile, ed a seguito della difficoltà di procu- 
rorsi alcune materie prime indispensabili alla perfetta pre¬ 
parazione del prodotto, non può garantire per l'avvenire 
la totale consegna dei quantitativi che verranno richiesti. 

In considerazione dèlia assoluta necessità di potenziare al 
massimo possibile Tallevamento nazionale, la S.I.V.A.M.., con 
l'oppoggio delle competenti Autorità, che hanno dimostrato 
la massima comprensione, farà tutto il possibile per assicu¬ 
rare cfllo clientela il regolare rifornimento del citato prodotto. 

S.LV.A.M. 

SOCIETÀ ITALIANA VETERINARIA AGRICOLA/MILANO 


Il VIGORLAT SIVAM è in vendita presso i 
Consorzi Agrari, Agenzie Agricole, Drogherie, ecc. 
Non trovandolo presso il vostro fr rnitore rivolgetevi alla 
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SOC. ITALIANA VETERINARIA AGRICOLA 
Milano, Corso Monforte 4-Tel. 72.425-72.435 
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alleate nell’Africa settentrionale è stato affl- 
datò al generale americano Eisenliower. Sono 
dunque finiti i dissidi fra i due alleati e gli 
intrighi coi generali francesi, ma nella ma¬ 
niera più inattesa, almeno per gli orgogliosi 
britanni, cioè mediante la completa sottomis¬ 
sione deH’imperialismo inglese a quello nord- 
americano. 

Se questo fatto si pone in relazione con la 


campagna parlamentare di Washington, di¬ 
retta a privare l’Inghilterra dèlie sue basi nel¬ 
l’Atlantico e nel Pacifico quale rimborso per 
gli aiuti dati con la legge prestiti e affitti, 
nonché il lavorio americano nel Domini e 
nei Paesi del Medio Oriente, ci si può chie¬ 
dere se il signor ChurcTiill la guerra non la 
stia combattendo per sollecitare il trapasso 
dell’Impero inglese sotto il dominio americano. 


Apparecchio americano abbattuto dalia nostra caccia nei corso d'un combattimento aereo in Tunisia, (R. G. trjoe). 


Si preparano le irmi contraeree a bordo di un nostro sommergibile in navigazione nell’Atlantico. (B. a. Luce). 


r ^ VI ! //\ ^ situazione bellica in questa 
\\i{Ì// settimana non ha subito va- 
riazioni notevoli. In Tunisia 
si è ancora in una fase di 
^ attesa: i vari attacchi locali 

i 3 nemici sono stati tutti re- 

W spinti, e sono continuati i no- 

ìjy -bombardamenti aerei sui 

porti di Bona e di Bougle. Sul fronte orien¬ 
tale la lotta si è acutizzata in quatri-o settori; 
in c nello di Leningrado, a nord di Kursk, a 
Bos ;ov e a Novorossisk. Le forze tedesco- 
alleiite hanno evacuato Rostov e resistono ne¬ 
gli litri settori del fronte con contrattacchi 
o ccn la difesa ad oltranza dei capisaldi. Le 
armiate bolsceviche mostrano di possedere an- 
cors una notevole forza di urto, ma ci si può 
chiedere legittimamente sino a quando po¬ 
trai .no conservarla. Sono i loro stessi alleati 
che cominciano ad esprimere dubbi in propo¬ 
sito da tenersi tanto più in conto, in quanto 
è dii presumersi che, almeno loro, siano bene 
infermati sulle condizioni reali della Russia, 
n cirettore del servizio americano degli ap¬ 
provvigionamenti, secondo le infonnazioni di- 
ran ate dal « Giornale Radio » dell’Eiar, ha 
dichiarato che la Russia ha urgentissimo bi¬ 
sogno di viveri e che «se 1 rifornimenti ali- 
meàtarì non arrivassero in tempo, i Sovieti 
si tl-overebbero ridotti airimposslbilità di pro¬ 
seguire le operazioni belliche in corso». A 
proposito delle quali egli ha soggiunto: «Se i 
Sovfieti non riusciranno a riportare successi 
decisivi entro le prossime quattro o tutt’al 
più sei settimane, ossia prima del disgelo, la 
Russia, anche da un punto ài vista militare, 
verrà a trovarsi in una situazione estrema¬ 
mente grave ». Chi ha parlato così è un tec¬ 
nica, più che un politico e deve essere bene 
informato, perchè vi è interessata la sua per- 
sorjale attività. 

• In Asia orientale, mentre le truppe di Wa- 
vel. non hanno conseguito nessun risultato 
neia loro offensiva di diverse settimane, di¬ 
retta alla riconquista di Akyab, i giapponesi 
stanno, invece, penetrando profondamente 
nello Yunnan, dove la situazione è divenuta 
preoccupante per Ciang Kai Scek. Nel Paci- 
flcè sud-occidentale, esaurite le operazioni a 
Gr adalcanar, il Comando' nipponico ha tra¬ 
sferito 1^ proprie forze della Nuova Guinea 
da Buna ad un punto della costa meridionale 
della grande isola, neutralizzando così in parte 
la potenza bellica della base di Porto Mo¬ 
re; by e nel contempo avvicinando il fuoco alle 
coste australiane. 

Churchill, alla Camera del Comuni, ha fatto 
un discorso arrogante e minaccioso per il Tri¬ 
partito; ma non ha potuto negare che contro 
l’azione dei sommergibili non si è potuta esco¬ 
gitare una difesa efficace; che pertanto le 
riserve alimentari del Paese si stanno intac¬ 
cando; che per fare degli sbarchi nel conti¬ 
nente bisogna superare l’offesa sottomarina, 
vincere la difesa nemica nel punto prescelto 
e poi ancora neutralizzare la minaccia dei 
sommergibili per potere alimentare la testa 
di ponte eventualmente stabilita sul conti¬ 
nente. Il che è quanto dire che alla volontà 
non corrisponde la forza. 

ÌMa un’altra cosa ha dovuto confessare 
Churchill, e cioè che il Comando delle forze 
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PER LE FORZE ARMATE 

Con la narrazione di due episodi semplici, ma di 
grande valore documentario, il colonnello del Genio 
Bruno Cappuccini; ba dato un esauriente saggio 
psicologico dell« razae dei popoli belligeranti ita¬ 
liano ed inglese. L’episodio di un comandante bri¬ 
tannico che abbandona alla sua sorte la nave col¬ 
pita da un siluro nemico, salvandosi egoisticamente 
su una scialuppa e, in antitesi,.quello di un giovane 
ufficiale italiano, figliolo di un eroe della guerra 
mondiale, che si immola stoicamente nell’adem¬ 
pimento del dovere, parlano da soli, senza bisogno 
di commenti. Molto interesse ha destato altresì la 
conversazione del tenente colonnello Valentino Vec¬ 
chi: «Una missione di civiltà», che ha illustrato 
particolareggiatamente la meravigliosa organizza¬ 
zione predisposta per il rimpatrio di migliaia di 
donne, vecchi e bambini daU’Afrlca Orientale ita¬ 
liana. Mercoledì 24 ritornerà al microfono il capitan 
Buscaggina, con una delle sue conversazioni, tanto 
attese dal camerati della Marina. Giovedì 26 il 
maggiore Arrigo Pozzi parlerà sul tema; « Il va¬ 
lere del soldato Italiano ». 

RADIO IGEA 

Carla del Poggio, Franco Coop e Guido Barbarisi 
hanno domenica scorsa affidato al microfono di 
Radio Igea le loro simpatiche voci interpretando 
magistralmente una radlosoena ricca di comicità, 
I camerati feriti presenti in auditorio non hanno 
lesinato, gli applausi per l’eccezionale e felice ter¬ 
zetto, e non meno calorosi sono stati gii applausi 
all’indirizzo di Carlo Moreno, Interprete della can¬ 
zone tra 1 più quotati. Evidentemente Radio Igea 
conosce il segreto per divertire 1 valorosi camerati. 
Tutto ciò è possibile soltanto perchè 1 migliori ar¬ 
tisti italiani a gara offrono cameratescamente la 
loro opera per i figli migliori d’Italia. Il programma 
di domenica prossima accoglierà altre sorprese:■na¬ 
turalmente, sorprese quanto mal gradite. 

RADIO GIL 

Radio G.I.L. ha bandito un concorso al quale 
possono partecipare tutti 1 giovani ascoltatori. Si 
tratta di rispondere alla domanda; « Come gli or¬ 
ganizzati della GJJii, possono collaborare alla lotta 
contro lo spreco? ». Ognuno deve dire la sua idea, 
deve comunicare la sua proposta; anche il sugge¬ 
rimento più semplice e più ingenuo può avere la 
sua importanza. Le più interessanti e originali pro¬ 
poste saranno lette al microfono, sìa nelle prossime 
trasmissioni del sabato che In quelle della dome- 
nlea, e agli autori saranno assegnati premi. Per 
partecipare al concorso, scrivere a; Radio GJ.L. - 
Poro Mussolini -iRoma. Domenica 21 corr. la tra¬ 
smissione sarà dedicata quasi interamente ai figli 
dei Combattenti, che si alterneranno al microfono 
e faranno udire le loro voci ©d anche i loro canti 
al babbi lontani. 

RADIO FAMIGLIE 

Con le parole di un corrispondente di guerra sul 
fronte russo Radio Famiglie ha evocato la vi¬ 
sione gentile delle infermiere volontarie e ne ha 


ricordato la missione ■ eroica, che non indietreggia 
neppure dinanzi al sacrificio supremo. E’ stata letta 
quindi una commovente poesia di Elvira Valentin! 
Sohiavone, dedicata alla memoria della infermiera 
volontaria Eimia Tramontani, caduta nell’adem¬ 
pimento del proprio dovere. Nel secondo programma 
settimanale sono state trasmesse alcune delle più 
belle canzoni napoletane. Prossimamente cante¬ 
ranno al microfono di Radio Famiglie Gino 
Bechi e Giovanni Malipiero, che con la loro came¬ 
ratesca Offerta e con il dono eccelso della loro voce 
intendono esprimere la loro simpatia per le fam’glie 
dei combattenti. 

RADIO SCOLASTICA 

Con la trasmissione di lunedi 22, alle ore 10,45, 
riprendono le puntate della riduzione radiofonica 
di Pinocchio che tanto successo hanno riportato 
presso alunni ed Insegnanti. L'immortale burattino, 
tanto caro e 'vicino al candido cuore dei fanciulli, 
balza vivo dall'altoparlante per entrare nelle aule, 
intrattenersi con loro, divertendoli e, ciò che non 
guasta, educandoli. Sempre per le Scuole Elemen¬ 
tari, segnaliamo particolarmente delle trasmissioni 
in programma-per questa settimana, quella di mer¬ 
coledì 24 che presenta, come già fatto per la Ger¬ 
mania ed il Giappone, un altro popolo alleato; gli 
Ungheresi; di venerdì 25, particolarmente dedicata 
alle relazioni Scuola-G.I.L.; e di sabato 27 che, 
nel n. 22 del Radiogiomale « Balilla », compren¬ 
derà una scena dedicata ai Cappellani militari. 

Per le Scuole deU’Ordine Medio, giovedì 25, alle 
ore 10, verrà trasmesso il n. 5 « Moschettieri a Noi » 
che oltre ad una scena di attualità comprende la 
conversazione del « Cronista di picchetto ». 

RADIO RURALE 

Nell’» Ora dell’Agricoltore e della Massaia rurale » 
di domenica scorsa, dopo un commento dedicato ai 
prezzi dei prodotti agricoli stabiliti nell’ultimo Co¬ 
mitato interministeriale di coordinamento per gli 
approvvigionamenti ed 1 prezzi, è stata trasmessa 
la consueta rubrica tecnica che ha trattato del mal 
del falchette ed he, completato le note pratiche di 
agricoltura date nella precedente trasmissione. Si 
è risposto poi a numerosi quesiti riguardanti i pro¬ 
duttori ed il subaffitto. Il complesso Brugnoli ha 
opportunamente intercalato le notizie con un pro¬ 
gramma musicale ed è stata trasmessa una scenetta 
comica. L’Ora è terminata con la lettura del noti¬ 
ziario degii Enti economici. Do-menica prossima il 
commento a carattere economico illustrerà l’im¬ 
portanza della tecnica agricola nell’attuale mo¬ 
mento. Verrà data risposta a numerosi quesiti di 
produttori sulla disciplina annonaria, e verranno 
chiariti alcuni provvedimenti legislativi. La rubrica 
tecnica poi tratterà, come di consueto, di pratiche 
stagionali e darà consigli in merito, tenendo pre¬ 
senti le diflìcoità e ile contingenze attuali. Il pro¬ 
gramma della settimana prossima prevede per mar¬ 
tedì una conversazione del prof. Amedeo Folloni, 
Ispettore Compartimentale Agrario per rEmilla, e 


L’ABBONAMENTO COSTA: 
Per gli abbonati alle Radioaudizio li ; 


Per un anno . 
Per un semestre 


Lire 31 — 
» 1725 


Per i non abbonati alle Radloaudizlinl; 

Per un anno . , . Lire 38 — 

Per un semestre . » 2r — 

Estero: 

Per un anno . . . Lire 86 — 

Per un semestre . . » 46 — 

Per le Sedi deil'O.N.D. e Soci deUa C.T.I. sconto in'o 
Per l’invio deli’abbonamento servitevi del conto coi réne 
postale del «Radiocorriere» che porta ii numero 2/13*00. 


per venerdì altra del prof. Dario Guzzini del Set¬ 
tore della Ortofrutticoltura. 

RADIO SOCIALE | 

Da molte parti d’Italia sono pervenute in questi 
ultimi giorni a Radio Sociale segnalazioni di inau¬ 
gurazione di 0 mense aziendali » e sollecita zlonl 
da parte di camerati lavoratori ad esprimert per 
radio la loro riconoscenza ai rispettivi datod di 
lavoro. Evidentemente, la benefica iniziatila si 
va gradatamente estendendo a tutte le aziendi: con 
orario unico, e Radio Sociale ne prende atte con 
viva soddisfazione rivolgendo un caloroso plaiiso a 
tutti 1 benemeriti datori di lavoro. Le trasniii .sioni 
di Radio Sociale hanno luògo cosi durante 1 l’ora 
della refezione dei camerati lavoratori, ed, a j tutti 
è possibile oggi l’ascolto dei programmi, che cer¬ 
cano di accontentare le richieste più varie. l| pro¬ 
grammi della settimana corrente ospiteranno in 
larga parte musica riprodotta, e ciò affinchè ; nella 
stessa trasmissione possano essere soddisfalle le 
richieste di musica sinfonica ed operistica e iiuelle 
di musica leggera. Intanto Radio Sociale sta pre¬ 
parando una gradita sorpresa per tutti. 

PER LE DONNE ITALIANE 

Il crescente consenso col quale le donne iti liane 
seguono le trasmissioni a loro dedicate ha ' con¬ 
sigliato di aumentare il numero delle trasmìisìoni 
stesse a partire dal 4 febbraio. La trasmii sione 
dedicata alla Donna Italiana da quindicinale ; è di¬ 
ventata così settimanale e 1 programmi sono, stati 
arricchiti con nuove rubriche e nuove iniziative, 
conferendo a quest’ora radiofonica ancora una mag¬ 
giore agilità e varietà. La vita dei Pasci Femmi¬ 
nili è seguita attraverso a un notiziario minuto e 
informatissimo. I>urante la trasmissione di giovedì 
scorso ha parlato anche una giovane universitaria 
piemontese, che frequenta l’ateneo torinese, cilpito 
dalla rabbia nemica. Le parole della camerati uni¬ 
versitaria hanno espresso lo spirito che anima la 
classe studentesca, in linea con tutto il e spolo 
italiano per il raggiungimento del fine supremo: 
la vittoria. Nella sua nuova veste la « Rad: j per 
la Donna Italiana » raccoglierà intorno a i è un 
sempre crescente numero di ascoltatori. 


PER LE FORZE ARMATE - Su tutte le onde medie attuei- 
meste In fuiizloue la domenica dalle re 17,30 alle ore 18,8-5; 
nei giorni feriali dalle, ore 11,30 alle 12,13. 

R.AD10 DEL COMBATTENTE - Su onde corte di metri 47,62 
e di metri 30.74; tutti 1 giorni daUc ore 19 alle ore 22. 

PBlR I COMBATTENTI SUL PRONTE ORIENTALE - Tutti 
t giorni dalie ore 14,13 alle ore 14,43 su Onde corte di metri 
19,88 e di metri 25,40. 

RAMO IGEA - La domenica su tutte le onde inedie jtiual- 
mente In funzione, dalle ore 14,10 alle ore 15. 

RADIO FAMIGLIE - Dalle ore 20,30 alle ore 21,15 il 
meroolcdi, su onde di metti 283,3 - 308,8 - 4203 - '509,2 
e il renerdì su nudo di metri 230,2 - 243,3 - 491,8 - 539,7 

RADIO GIL - Su tutte le onde medie attualmente tu fun¬ 
zione, a sabato dalle ore 16,30 alle ore 17 e la domenica 
dalle ore 15 alle ore 16,80, 

RADIOStCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole del¬ 
l’Ordine Elementare: martedì e venerdì dalle ore 16.30 alle 
ore U, su tutte le onde medie attualmente in funzione. 

RADIO SC0L.4STICA - Su' tutte le onde attualmente in 
funzione: 

a) Per ■ le Scuole dell’Ordine Superiore: Il martedì 
(l* Corso) e il sabato (2» Corso) dalle ore 10 alle ore 10,30; 


TRASMISSIOHidSPECIAll 


. Ouadro riassuntivo con la specificazione per ciascuna 

4i esse dei giorni ed ore in eòi vengono effettuate 

b) Per le Scuole deirordine Medio: Il giovedì dalle 
ore 10 alle ore 10,39; 

c) Per le Scuole Materne e deM’Ordìne Elementare: tutti 
1 giorni, eccetto la domenica, dalle ore 10,45 alk ore 11,15. 

RADIO RDRz\LE • Su tutte le code medie attualmente In 
funzione la domenica dalle ore 9,55 alle ore 11, nei giorrd 
di lunedì, martedì e renerdì dalle ore Ì9,i0 alle ore 19,20. 

RADIO SOCIALi! - n lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 
ore 12,30 alle ore 13, sulle- onde di metri 263,2 * 283,3 - 
368,6 . 420,8 - 969,2. 

PER LE DONNE ITALIANE • Trasmìsslìme settimanale: il 
giovedì dalie ore 19,10 alle ore 19,25, su tutte le onde me¬ 
die attualmente In funzione. 

PER I DOPOLAVORISTI {Trenta minuti nel mondo) •• Il 
lunedi e il venerdì dalle re 19,25 alle ore 20, su tutte le 
onde me<He attualmente in funzione. 

TRASMI^IOm DI NOTIZIE A CASA: 

a) Dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe; su tutte le onde .medie. 


attualmenfe In funzione tutti ì giorni dalle ore 7,30 alle ore i? 
e inoltre eve>ntualmente tutti 1 giorni feriali dalle ore 8,1’5 
alle ore 9; tutti i giorni tranne il giovedì, e la dornenk*/, 
dalle ore 18 alle ore 18,10. | 

- b) Dette dalla viva voce di feriti di guerra ricoverati ii 
Ospedali Militari: su tutte le onde medie attualmente in fir/- 
zìone U giovedì dalle ore 18 alle ore 18,10 j 

TR.VSMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA: ! 

a) Per gli appartenenti al Corpo dì Polizia Africa Ita 
liana - su onde corte di metri 25,40 e‘di metri 19,61: tutij 
ì giorni dalle ore 18,50 alle ore 19,5; 

b) Per i connazionali civili in A. 0. I. • su onde cori? 
di m. 25,40 e di m. 19,61: tutti i giorni dalle 19,5 alle 2^; 

c) Per ì lavoratori marittimi nell’Asia Orientate - su 

corte di metri 25,40 e di metri 19,38: tutti i giorni da]!? 
ore 13,10 alle ore 13,15; j 

d) Per i lavoratori marittimi nei Medio Oriente - su omk 
corte di metri 25,40 e di metri 30,74: tutti ì giorni dall:' 
ore 14,55 alle ore 15; 

e) Per I lavoratofl marittimi ncirAmerlca Latina - su ond? 
coite dì metri 30,74, di metri 29,04 e di metri 25,K: 
tutti i giorni dalle or»» 1,50 alle oi’e 1,55; 

f) Per i lavoratori marittimi in Irlanda - .su onda wrta (i 
m. 19,61 ii primo giorno di ogni mese-dalie 12,36 alle. 12,4(. 
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27 febbraio 1943-Xxr 


In interessante concorso radiofonico 

il giorno 6 mai^o, alle ore 30,30, le Stazioni 
Àel Programma « A » trasmetteranno il radio¬ 
dramma in tre tempi « I fratricidi » di Giu¬ 
seppe Maria Catanzaro, con la partecipazione 
di Tito Sehipa ebe interpreterà la parte mu¬ 
sicale. Al radiodramma è collegato un origi¬ 
nale concorso a premi tra tutti i radioascol¬ 
tatori per la soluzione di un enigma di carat¬ 
tere musicale, i cui dati saranno esposti nel 
cjorso della recita del radiodramma stesso. Fra 
tutti i solutori dell’enigma musicale, che invie¬ 
ranno la soluzione entro un termine da stabi¬ 
lii, saranno estratti a sorte, alla presenza di 
un Regio Notaio, i segrucnti premi, per l’am¬ 
montare complessivo di lire auindicimlla: 
if premio U 5000; 2“ L. 3000; 3° L. 2000; 
4° e 5“ V. 1500; 6° e 7“ L. 1000. 


lU VIAGGIO DI STEFANO BLAKE 

uli atto di Roberto De Monticelli. Novità' (Domenica 
2Ì febbraio - Programma « B », ore 21.30). 

Ecco una composizione perfettamente radiofonica, 
dove non soltanto si usano i mezzi formalmente 
sMcifici della radio: pause, silenzi, condizioni Ir¬ 
reali, mescolate a situazioni pratiche naturalistiche, 
mk li motivo stesso fondamentale è connaturato alla 
n4tura della radio: l’ombra d’un uomo nel momento 
della sua morte, della liberazione definitiva, che fa 
una simbolica visita di congedo alla famiglia, al- 
l’ttaoio, all’umanità, chiuso e mortificato dal fatto 
c^une a centinaia di migliaia di uomini come lui 
dì] non essere mai stato notato, nonché capito da 
alcuno nel suo lungo soggiorno sulla terra. 

!e’ ima composizione ricca di immagini e di molta 
grkzia, alla quale si può forse rimproverare soltanto 
il suo tono un poco letterario che tuttavia non di¬ 
minuisce la sua freschezza, la sua convinzione e la 
sua pateticità. 

' MOGLIE GIOVANE 

atti di Gerolamo Rovetta (Lunedi 22 febbraio - Pro- 
« B », ore 21). 

Bovetta istituisce, di certo, un punto 
del nostro teatro moderno. Romanziere so- 
egll ha portato sulla scena quella sua 
grazia letteraria nel castrulre i suoi 
Uomo di teatro ha saputo spostare nei 
la sapiente caratterizzazione dei personaggi 
sue commedie. Questo lavoro, che si riallaccia 
La signorina, è un abile complesso di 
psicologiche e di efficaci pennellate, 
scrittore Pietro Guidi romanziere e poeta di 
sullo scorcio dell’800, vede con paterno 


commosso dolore andarsene via sposa l’unica sua 
figliola. Elisa; semplice e tenera fanciffila, niente 
affatto guastata dalla letteratura casalinga. Lo 
sposo: l’ingegnere elettrotecnico Alberto Begls, gio¬ 
vane di sicuro avvenire. Assistono alla partenza il 
signor Bock, editore del romanziere; donna Fulvia, 
una nobile vedova che ha tentato senza riuscirvi d) 
confortare durevolmente la vedovanza di Pietro 
Guidi. Poi c’è Alda: fi punto interrogativo di una 
situazione apparentemente chiarissima. Alda è una 
pupilla di Pietro Guidi. Fu presa In casa da lui 
ancor prima di sposarsi. Vi è cresciuta, quasi so¬ 
rella maggiore di Elisa, si è fatta una bella fan¬ 
ciulla. si dovrebbe pensare che resti con Pietro 
Guidi come figliola adottiva. Ma qui nascono le 
complicazioni. 

Alda è una spostata con tutte le prerogative e le 
anomalie di una situazione falsa. Nella commedia è 
un vero carattere, forse uno dei più bei caratteri di 
Rovetta. Onesta e pronta a buttar via l’onestà. Di¬ 
sonesta e sensibilissima al richiami di una morale 
piuttosto percepita che sentita. Innamorata dell’in¬ 
gegnere che sposa Elsa, si è offerta al Bock con una 
lettera esaltata. Ma poi g}i si è rifiutata, pronta a 
formulare un altro programma che favorevoli cir¬ 
costanze rendono subito realizzabile. Diventa infatti 
la « moglie giovane « del maturo scrittore che le ha 
fatto da padre. Da questo punto si direbbe che Alda 
abbia preso la mano allo scettico Rovetta obbligan¬ 
dolo a credere nell’istinto del bene. Creatura piena 
di difetti ma non di colpe, sempre in procinito di 
commetterne e sempre pronta a ritirarsene, Alda 
oscilla In perpetuo fra il male e il bene, finché con 
un. grande appello alle forze superiori della bontà 
raggiunge il sacrificio .e salva gli altri e sé stessa. 

BISBOCCIA 

Un atto di Fausto Maria Martini (Martedì 23 febbraio ■ 
Programma «A», ore 21,5). 

Tutta l’opera drammatica di Fausto Maria Mar¬ 
tini acquista valore dall’atmosfera lirica che egli 
sa trarre partendo dalle più piccole attualità della 
vita. Raccontare una sua commedia è un po’ come 
raccontare una musica. Le armonie, le espressioni 
poetiche, le intuizioni profonde non possono esse-e 
rese che dall’opera integralmente patita. 

L’atto unico Bisboccia è un lieve, intimo fatto di 
vita che spalanca orizzonti di passioni. Un giova¬ 
notto, figlio di famiglia, non avendo ottenuto dal 
padre i quattrini per andare a fare bisboccia e non 
avendo creduto alla vaga promessa della madre, 
accorsa in suo aiuto, va in un montino dì pietà a 
offrire un oggetto di valore. Poco dopo arriva la ma¬ 
dre ed egli si deve nascondere. La madre, perchè 
suo figlio possa difetirsi, ha avuto il pensiero di 
impegnare lei qualche cosa. Il gesto commuove il 
ragazzo, che impedisce alla madre di privarsi di una 
cosa cara e con i denari del pegno fatto farà bi¬ 
sboccia con lei. 


Colloquio di Fernando Farese e Misa Mordeglia Mari, 
sorvegliato dal microfono, nella commedia in un atto 
« Oreste, Pilade e Pippo » di Marco Praga. 

È FACILE PER GLI UOMINI 

Tre atti di Paul Barabas (■.»„.,al 24 febbraio ■ Program¬ 
ma « B », ore 20,30 circa). 

Paolo è il più tipico onest’uomo che cammini 
sotto la cappa dei cielo. Disoccupato da lunghis¬ 
simo tempo egli deve sopportare il peso ingrato di 
vivere alle spalle della moglie. Maria, la quale im¬ 
piegata in un grande ufficio commerciale guada¬ 
gna tanto da far camminare sufficientemente bene 
la sua casa, I valori, come si può capire, sono però 
capovolti e l’uomo avvilito dall’incolpevole ser¬ 
vaggio tenta più volte di rompere la catena. E ci 
riesce, quando per un caso alquanto originale egli 
trova un’occupazione nello stesso ufficio della mo¬ 
glie. E qui aiutato dalla fortuna, ma anche dalla 
sua volontà di arrivare, egli si afferma e afferma 
anche così la sua superiorità di uomo e di marito. 
Maria ritornerà a casa, nel regno e nel dominio 
che le spetta con più diritto. 

La commedia vuol dirci spassosamente questo: 
che la famìglia, la vecchia famiglia dei ben pen¬ 
santi, ha da fondarsi unicamente sull’autorità del¬ 
l'uomo: che la donna, che, dai proventi del proprio 
lavoro, trae i mezzi di sussistenza e di indipenden¬ 
za, sovverte leggi, costumi, lo spirito stesso della 
casa e la sua intima natura, tanto più che è diffi¬ 
cile che il lavoro, per la donna, possa conservarsi 
rigorosamente onorevole. 


De iHonticelli. Ada Cristina Almirante, Stefania Piumatti, Guido Simonetti e Fer¬ 
rarese in una scena di « Chirurgia estetica », commedia di Vincenzo Tieri. 


Un gruppo di fanciulli interpreti della fiaba «La strada dei re», 
di Giovanni Gigliozzi, 
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S chubert nmi era belìo. J ritratti ne dànno un’immagine tivica, lo raffigurano 
un ometto solido e tarchiato, con le spalle un po’ curve, il volto largo e 
rotondo, le labbra tumide, la fronte alta, i capetti irti e cresputi. Solo il 
sorriso è dolce e sensibile, e lo sguardo — attraverso gli occhiali a stanghetta 
— è vivacissimo, animato da un’intima fiamma. Anche i modi non sono ama¬ 
bili: Schwind lo paragona ad un fiaccheraio, ed Anselmo HHUenbTenner lo 
rimprovera di essere trascurato nel vestire, di fumare a pipa, di non riuscire 
ad essere galante con le signore... E’ la timidezza che lo rende ritroso facen¬ 
dogli preferire all’elegante società la conversazione degli amici e fatìsnaogU 
anche riconoscere la propria, perfino caricaturale'goffaggine! 

L’amore — per quello che se ne sa — entra di rado nel cuore dell’ardente 
liederistal Sembra passare inosservato o sembra appena affacciarsi con un lieve 
sorriso o con un’ara folle di ebbrrezza, svanendo furtivo senza lasciare appa¬ 
rente traccia. E’ la coscienza della propria inferiorità fisica, sono le condizioni 
finanziarie modeste che non permettono all’artista l’espansione dei più natu¬ 
rali sentimenti? In segreto questi si maturano e si svolgono, senza una parola 
di confidenza e nemmeno di rimpianto, permettendo solo di essere valutati 
nell’estesa liricità, nella potente espressione dell’opera d’arte. 

Nel 1814, Teresa Grob — che Schubert dice essere figlia di un maestro di 
scuola — è da lui amata, perchè in una messa di sua composizione, canta gli 
ft.soli meravigliosamente, con profondo sentimento: « Non è bella, ci dice egli 
stesso, ma è buona, buona neWanimo ». Per tre anni la giovane spera di essere 
sposata; ma poi, le magre risorse del musicista — che come maestro elemen¬ 
tare, aiuto del padre, ha il salario annuo di 40 fiorini, circa cento delle nostre 
lire — e il desiderio dei genitori, le fanno preferire un fornaio, al quale .va 
sposa nel 1819. Schubert non se ne dimostra troppo addolorato; ma anni 
dopo, atto stesso Hùttenbrenner, dice: « ...il matrimonio mi diede tanta pena... 
àncora le voglio bene... nessuna donna può piacermi di più o come lei i>. » 

Un altro fiore, che pur non doveva essere menomato dei suoi candidi petali, 
sbocciò più tardi per Carolina, la giovanissima allieva, figlia del conte Ester- 
hazg, presso il quale tovà Schubert calda e cortese ospitalità. Il sentimenti\ 
fu profondo, ma come tanti amori — non solo romantico — rimase chiuso 
nell’ombra ad alimentarsi di passione e di silenzio: « A voi ho dedicata tutta 
- l’opera mia », disse un giorno il musicista alla fanciulla, che sorridendo gradi 
il complimento, senza comprendere l'ansia che lo dettava. 

Famose sono rimaste nelle scapigliate sere viennesi, o nelle raccolte riu¬ 
nioni di Luir o di Steyr, le fanciulle fiorenti — le cinque figlie del dottor 
Schellmann, Kathi Fróhlich, l’amore platonico, di Grillparzer ed altre — che 
seguivano con tanto entusiasmo le esecuzioni schubertiane, sinceramente 
apprezzandone il genio. Ma l’amore non fiorì nelle vivaci riunioni, che pur 
non rimasero dimenticate. Esse tornarono a vivere in innumeri pagine, crean¬ 
do gioconde atmosfere musicali, sinceri palpiti di gioia, aure di cordialità e di 
affetto, ove l’umanità può sollevarsi contemplando sereni e sicuri orizzonti. 

La produzione sàhubertiana fu quanto mai vasta. Accoglie opere vocali 
e strumentali, sinfoniche e da camera, ove la fantasia dell’autore ha prodigato 
tesori di sentimento e di poeticità, creando momenti di rara effusione musicale. 
Se- varia, interessante, ricca di immaginazione e di effetti è la produzione 
strumentale e sinfonica, la vocale da camera, il làed racchiude tutta la com¬ 
mozione intima dell’autore, tutte le aspirazioni liriche e drammatiche del 
complesso, mondo romantico del quale egli è uno dei più efficaci esponenti. 

Candore ed eleganza, vivacità e sentimento, tutta la vasta gamma delle 
caratteristiche personali, tutta la leggiadria e l’eco malinconica dell’affollata 
vita viennese si animano nei numerosi làeder schuberiiani — oltre 600! — 
creando atmosfere di sogno, o meglio di interiore realtà, ove l’astratto e il 
concreto si amalgamano e si confondono senza conoscere confini di UnUtate 
_ possibilità. 

La vita, in tufte le sue più sensibili e complesse aspirazioni, si riflette negli 
svariati aspetti dei Ueder. ru.ffo serve all’artista per creare immagini animate 
ai vera poesia: la giovinetta, U vecchio, il viaggiapore, la rosa e gli astri 
sono cantati con nostalgica soavità, sono fermati con semplicità e commo¬ 
zione nei più delicati riflessi che sia dato immaginare: la trota guizza in un 
lago incantato, fl bosco freme dei colori tenui del piattino, la primavera pal¬ 
pita ai primi soffi di aprile. Margherita all’arcolaio tristamente ripensa al¬ 
l’amore, mentre il mormorio di rare armonie ravvolge in una delle più delicate 
atmosfere che poeti e musici abbiano saputo attorno ad essa creare. Il dolore 
raggiunge aspètti di incredibile angoscia, la drammaticità, sconvolta dalla> 
passione, si piega su abissi paurosi; il pianto cade monotono e si rompe in 
slnghio^; la rassegnazione giunge benefica; la morte, ora terrorizza con 
l’abisso del nulla, ora appare dolce Eutanasia, opportuna consolatrice. Gli 
stati d’animo si seguono, si alternano con la pienezza di vita che il genio 
sente, afferra e potentemente ferma neU’empito della propria personalità. 

Caratteristica è nella produzione dei Ueder schubèrtiani l’armonia fra il | 
canto e U pianoforte, che l’autore fonde in linee melodiche e in parti stfu- i 
mentali di inscindibile e reciproco complemento. Le prime sono fluido vocale 
che anima ogni accento poetico; le seconde atmosfera e sfondo evocatore 
di stati d’animo sollevati da una rara e inafferrabile intuizione poetica. 

Alcune serie di Ueder formano veri cicli. I Canti di Ossian — 1815 — 
con le visioni del bardo cieco, errante fra veli di nebbia, raggiungono un’espres¬ 
sione epico-lirica appassionata e drammatica; il ciclo Die schone Miillerin 
— la bella moUnara — animato accenti tenui e sommessi, di grazia velata 
di malinconìa, incanta per la freschezza delle melodie e la dolcezza dell’ispi¬ 
razione intimamente unita alle immagini del testo poetico. Ma superiore al 
cielo della Bella molinara, é il Viaggio d'inverno — Die Winterreise — che 
appare nel 1827. L’anno è doloroso; la fiorita di canti sinistramente malinco¬ 
nica, anzi desolata; incupita da gridi di imprecatone e Ai spasimo, tragica 
nel brullo sfondo invernale, nel sinistro lampeggiare delle immagini, netta 
tristezza della solitudine, nett’lnutile bagliore detta speranza, mell’uìtimo 
canto del suonatore girovago, che tende il piattivo aspettando invano un’umile 
offerta. Il dolore dettò le sublimi pagine, in ehi l’artista intese raffigurare se 
stesso, con l’inutile, disperata ricerca del proprio appagamento interiore. 

Eppure, aecanto a queste brinano pagine vibranti di fede e di speranza, di 
serenità e di amore, pagine che cantano la vita e la superiore gioia dell’es¬ 
sere, abbandonandosi nella luce di un’alta spirituaUtà, b. BECHERÌNI. 


Fra i molti specifici creali per ^1 
trallamenlo della bellezza, sempre pib 
si affermano i prodotti FL0R*^£S 
che sono il risullalo di pazienti ricerche 
condotte con nuovi, originali crileiji 
e con scrupoloso metodo scientifico. 
I prodotti di hellena FLOR-MAH 
consentono un razionale trallameol) 
io ciascuno dei diversi casi. 
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«TURANDOT» DI GIACOMO PUCCINI 
«FEDRA» DI ILDEBRANDO PIZZETTI 


t rentlcinque aprile del 1926. Alla « Scala », prima 
presentazione della Turandot di Puccini. Serata 
Indimenticabile in cui nel fremito impaziente e 
commosso del pubblico era come del pianto e nella 
quale gli applausi sembravano velati di una tristezza 
infinita che-aveva il sapore d’im addio struggente, 
crii vi ha assistito non ha più dimenticato quello 
chje ha provato quando, dopo la morte di Liù, il 
dlTettore, che era Arturo Toscanini, volgendosi al 
pubblico, disse che a quel punto Puccini aveva in¬ 
terrotto la composizione della sua- opera. L’indo- 
jnanl, sul Corriere (Iella sera, Gaetano Cesàrl cosi 
diìeva, fra l’altro, della memorabile rappresenta¬ 
zione : « Ieri sera, alla « Scala », Puccini fu con 
noi. Prima di ieri, Turandot, nelle forme in cui la 
vide e la sentì Puccini, era ignota a tutti. Eppure 
haltarono poche battute di suono perché risorgesse 
vivido innanzi alla grande assemblea lo spirito del 
dolce cantore di Manon, di Mimi, di Butterfiy. E 
l’artista fu ieri fra noi con la tristezza della sua 
tr^edia. Se non riuscirò a condurre a termine l’o¬ 
pera — aveva esclamato un giorno Puccini, presago 
della sua prossima fine —, a questo punto verrà 
qihlcuno alla ribalta e dirà: L'autore ha musicato 
siri qui e poi è morto. L’opera si è ieri fermata al 
punto in cui il Maestro l’ha dovuta abbandonare. 
l 4 serata trascorsa tra gli applausi sì chiuse con 
un momento di silenzio: quando il corpicino tra¬ 
fitto di Liù sparì dietro la scena insieme al corteo 
dei popolani dolenti, mentre in orchestra un mi 
bemolle acutissimo dell’ottavino sembrava narrare 
aulcora della fuggevole anima e del mistero lontano, 
flsiso, imperscrutabUe in cui vanno a sbollire le 
grandi passioni o gii oscuri amori come quello della 
piccola Liù. Allora Toscanini dal suo posto di diret¬ 
tore, a voce bassa e commossa, ha annunziato che 
'a luel pimto Puccini aveva lasciato la composizione 
della sua opera. Ed il velario si è lentamente abbas¬ 
sato sopra Turandot. Momento commovente che 
ncn si ripeterà più quando l’opera, alla seconda 
rappresentazione, verrà data con raggiunta del 
dtetto e del breve finale solo abbozzati nella musica 
dea Puccini». 

Come tutti sanno, la Turandot fu l’opera che il 
Maestro amò sovra tutte le altre. L’aveva amata 
fo rse con la stessa intensità, con la stessa fede con 
cui aveva amato la piccola Cio-Cio-San che, appena 
risorta dopo la crudele bufera della prima rappre¬ 
se: itazione, seppe profondere tutta la dolcezza che 
gii aveva awmw il cuore degli appassionati ado¬ 
ratori delle soavi melodie di Manon e di Mimi: 
qrella tenera dolcezza con la quale più tardi Gia¬ 
como Puccini avrebbe plasmato la figura della 
piicola Ijìù: l’ultima strofa della sua canzone di 
amore e di morte. 

Nell’epistolario del Maestro, raccolto con la cura 
più amorosa da Giuseppe Adami, è può dirsi, tutta 
la storia della Turandot che s’inserisce con le ultime 
ore strazianti del melodioso cantore. Pochi giorni 
pi ima di intraprendere il suo viaggio per Bruxelles, 
ém scriveva: » Sono in un periodo terribile. Questo 
imo mal dì gola mi tormenta ma più moralmente 
epe per pena fisica. Andrò a Bruxelles da un ce¬ 
lebre specialista. Mi si curerà? Mi si condannerà? 
Così non posso più andare avanti. E Turandot è lì. 
I [versi sono quelli che ci volevano e che io avevo 
sognato. Al ritorno mi metterò subito al lavoro», 
àda da Bruxelles Puccini non è più tornato. 


ne. E questa paga ad usura la lunga attesa perchè 
l’autore della Nave non si limita a giudicare favo¬ 
revolmente la ihusica ricevuta, ma incarica senz’al¬ 
tro il Plzzetti di scriveve tutte le musiche di scena 
occorrenti per la rappresentazione della tragedia. 
E’ la prima solenne investitura. D’Annunzio ribat¬ 
tezza il suo giovane collaboratore che chiamerà 
d’ora in poi Ildebrando da Parma e il maestrino 
si gltta appassionatamente alla composizione del 
lavoro che è ultimato alla fine dell’estate del 1907. 
Il poema d’annunziano va in iscena all’» Argenti¬ 
na » di Roma nel marzo successivo e le musiche del 
Plzzetti — direttore d’orchestra Vittorio Gul — 
riportano con la tragedia il più vivo successo. Il 
giovane musicista è ormai lanciato, la sua carriera 
di compositore ufSclalmente consacrata. 

Dopo dieci anni, il grande poeta e I.ldebrando 
Pizzetti sono ancora una volta insieme per una nuo¬ 
va e non comune battaglia d’arte: con la Fedra, cioè, 
che va in iscena, con serissimo successo, alla « Sca¬ 
la » la sera del 20 marzo del 1913. Il Maestro ha 
finalmente raggiunto il suo sogno; il teatro vero e 
proprio quel teatro che era stato sin da fanciullo 



Fedra segna una data nella storia del Teatro 
lineo e riimisce nella sua immortalità i nomi d’un 
glande poeta e d’ùn grande musicista: D’Annunzio 
e Pizzetti. 

Ildebrando Pizzetti aveva venticinque anni quan¬ 
do avvenne il suo primo incontro con Gabriele 
D'Annunzio. Incontro spirituale perchè avvenuto 
fra lui e un frammento del prologo della Nave di 
cui il Poeta aveva concesso una primizia alla rivista 
del Giacosa: La lettura. Il giovane musicista se ne 
infiamma. Nei bei versi immaginosi e sonori crede 
di trovare l’atmosfera che occorre al suo spirito 
pir creare della musica e si accinge a musicare il 
frammento che lo aveva colpito. Compiuta la mu¬ 
sila, la manda al D’Annunzio che non è molto sol¬ 
lecito nel rispondere. Ma il Pizzetti non si smonta 
e riscrive al Poeta. 

Dopo la terza lettera la risposta finalmente vle- 


« Terziglio»; Variazioni sul tema Lezioni di nuoto, di Faiconl, di 
Jovinelli, di BonelU (Venerdì 26 febbraio - Programma o A », 
ore 21,50). — Evviva i libri, rivista di Ruggero Marcati (Sa¬ 
bato 27 febbraio - Programma « A », ore 22,15). 

« Lesioni di nuoto n è il tema alle variazioni del 
Terziglio di questa settimana. Falconi-Jovinelli-Bo- 
nelli hanno delle opinioni alquanto cniriose sui pro¬ 
fessori di nuoto e non tralasciano questa favorevole 
occasione per raccontarci ciascuno una scherzosa e' 
interessante vicenda. Vn vecchio adagio famoso al 
tempo dei nostri nonni recava: « Impara l'arte e met¬ 
tila da parte ». Manco a dirlo, il barone Corbetta, 
caratteristica figura di Don Giovanni vecchio stile con 
una infarinatura di apparente novecentismo, profes¬ 
sore di nuoto in una celebre spiaggia mondana, .è 
fedelissimo alla consegna. Ha così accuratamente mes¬ 
so da parte l'arte da lui tanto bene imparata che 
impartisce lezioni dal.., sandolino, non certo per ti¬ 
more del mare, come i maligni potrebbero pensare, 
ma per una certa aria di superiorità che riesce, per 
dirla con le parole dell’autore, a o numificarlo » agli 
occhi di una bella e non piii giovine creatura. Non 
contento di lezioni singole il barone, che evidente¬ 
mente non soffre di mistigenia,'organizza qualche 
cosa come una lezione gigante e raduna tutte le gio¬ 
vani bagnanti della spiaggia. Certo questa lezione sarà 
il suo capolavoro; ma come tutti i capolavori di que¬ 
sto mondo quello del barone Corbetta per riuscire 
dvrebbe bisogno di una quantità di circostanze favo¬ 
revoli che all’ultimo momento vengono a mancare. La 
sorprèsa, Jovinelli, ce la elargisce tutta di coltro, sul 
finale; che noi ci guarderemo di svelare, naturalmente. 

■ Per Falconi il problema è invece impostato cosi : 

„ in una spiaggia affollata e mondana il nuoto non 
è mai fine a se stesso. E’ 
anzi una qualità che. mes¬ 
sa nell’opportuno risalto, 
può aprire le vCe del cuore 
della creatura che si ama, 
come urta piccola chiavetta 
d’argento sì insinua legger¬ 
mente nella serratura di 
un forziere ». Per espri¬ 
merci machiavellicamente 
il fine giustifica l mezzi. 

Quindi se il nuoto può 
presentarsi come un mezzo 
non disprezzabile per ot¬ 
tenere a suo tempo la con¬ 
clusione auspicata... ebbe¬ 
ne, sia il benvenuto! Il 
protagonista di Falconi si 
attiene a questo concetto 
e pare che se ne trovi as¬ 
sai bene, tranne per al¬ 
cune ingrate e clamorose 
disavventure che, sebbene 
inevitabili, finiranno per 
coinvolgerlo in una situa¬ 
zione estremamente ingar¬ 
bugliata. Colpa di tutto - 

questo è sempre l’amore Una movimentata scena nel 


la sua prima e grande aspirazione. « Oh! poter di¬ 
ventare un giorno un grande drammaturgo ! ». E giù 
a rotta di collo, fra un compito e l’altro di latino, 
abbozzare e scrivere i primi drammi e rimpinzare i 
suol quaderni di coscienzl<^ e solerte studente gin¬ 
nasiale di scene e atti di lavori teatrali che egli 
riesce a far rappresentare, in un teatrino improv¬ 
visato, dai suoi compagni di scuol^. 

Vocazione e delia buona, questa, che non poteva 
non reclamare i suoi diritti anche quando nell’ani¬ 
ma dell’artista doveva penetrare il divino mistero 
della musica. Ed ecco, dopo Fedra, Ildebrando Piz¬ 
zetti diventare il poeta del suoi drammi musicali. 
Dramma e musica. Il binomio che è, può dirsi, il 
credo d’arte del purissimo musicista nostro : di 
quell’arte che ha come trofeo di vittoria la Debora 
e Jaele, Lo straniero e il Fra Gherardo: le tre opere 
con le quali il dramma musicale del Pizzetti ha 
raggiunto quell’espressione che fu il sogno costante 
di tutta la sua vita e che dice nella storia del no¬ 
stro teatro lirico quella parola che forse non era 
stata ancora detta prima di lui. _ j 


eterno, indomabile, romantico, eroico che sotto le 
spoglie più mentitrici ed assurde trama i suoi inganni 
con un placido e fatale sogghigno. 

Il II Terziglio » si chiude con il lavoro di Luigi Bo¬ 
netti. Questi pensa che professori di nuoto non si na¬ 
sce ma si diventa e nota che, secondo le circostanze, 
gli innamorati si qualificano .padroni dello stile « sul 
dorso ^ o aa tonar, o n a farfalla rr. Vn giovanotto 
però, più furbo degli altri, preferisce fare i suoi espe¬ 
rimenti a fiume piuttosto che al mare, sia per allon¬ 
tanarsi dalla curiosità troppo spinta della gente, sia 
perché le placide acque fluviali sono davvero più si¬ 
cure, spirano una maggior confidenza. Una ragazza, 
anzi la ragazza sportiva ma anche romantica, si pre¬ 
cipita all’appuntamento. Il professore, imbarazzato, sì 
dà ad insegnarle i primi rudimenti dell’arte natatoria: 
il risultato è sempre lo stesso: tl matrimonio. 

Come si vede qualsiasi tema, anche le lezioni di 
nuoto, racchiude il finale antichissimo ma sempre 
vivo e attuale. Una sorta di fatale ricorso storico a 
cut però i protagonisti sembrano soggiacere molto di 
buon grado. I posteri, traendo gli scartafacci del a Ter¬ 
ziglio » dalla polvere dei secoli, sentiranno come una 
folata di primavera: qualcuno esclamerà: Guarda, 
guarda che aria dì Imene da queste pagine ingiallite. 

La 1 tristo di Ruggero Maccari « Evviva i libri » vuol 
essere una ironica e briosa rievocazione di quei periodi 
'cruciali detta vita dello studente, in cui la cultura 
procede non sempre di pari passo con le reali necessità 
quotidiane in virtù d’un sano e non mai abbastanza 
ricordato proverbio : « Meglio un asino vivo che un 
dottore morto ». In verità, gli studenti di questa rivi¬ 
sta preferiscono vivere anche senza essere dottori... 
e pare che non debbano pentirsene. Tuttavia, attra¬ 
verso le fasi di questa « storia ideal-eterna » dello 
studente, la scienza viene sostituita da un certo piglio 
birichino e scanzonato, di pretto stampo goliardico, 
un poco melanconico, ohe può piacere e divertire. 
Senza ricorrere a motivi di un umorismo facile e 
grossolano, in una radiosintesl indovinata che noni, 
perde mai il senso della misura e dell’equilibrio, 
Maccari riesce a trovare spunti di un’innegabile intel¬ 
ligenza che ravvivano e rendono umanamente vìvi ì 
personaggi della rivista. 



.Terziglio - Sale d’aspetto» di Fellinì. Marchesi e Migneco. 






21 febbraio 1943-XXI RADIOCORaiERE 2T febbraio 1M3-XXI 






Tante sono le lettere cbe settìmanalmente ci glaa- 
gotto cbe ci troviamo neirimpossibilità dì rispondere 
a tutte sul giornale e dobbiamo, anche qnando si 
tratta di richieste che potrebbero interessare motti 
lettori, rispondere per lettera. Conseguentemente pre* 
gbiamo chi ci scrìve di non dimenticare di precisare 
provenienza e recapito e di limitarsi a rivolgerci una 
sola domanda. Le lettere prive deirindirlzzo del mit¬ 
tente saranno senz’altro cestinate, e a quelle che 
contengono più domande sarà risposto ad una sola. 

KJ P- -R. - Milano. — Ho sentito alla Scala la pederr 
eini in « Carmen ». Mi interesserebbe assai sapere 
qualche particolare sulla vita e sulla carriera ai que¬ 
sta artista. 

Gianna Pederzini è nata a Trento e si potrebbe 
dire oh’è nata cantando tanto precoce fu la rive¬ 
lazione della sua natura musicallsslnia. A quattro 
anni cantava, senza stonare, non le solite canzon¬ 
cine da bambini ma fior di pezzi d’opera, e per 
cantarli voleva dominare il suo pubblico di fami¬ 
liari e di amici — chlairo istinto del palcoscenico — 
montando sopra una tavola, non senza quaJclie ruz¬ 
zolone nel fervore dell’azione scenica. Giovanissima, 
a Napoli, dopo essere stata. In collegio, la migliore 
alunna della scuola di musica e di canto, è l’allkva 
più promettente di quel gran signore del bel canto 
che fu Fernando De Lucia. Un impresario la sente 
e, senza perder tempo, le offre una scrittura: « Pre- 
ziosiUa i> della Forza del Destino e la « Cieca » della 
Gioconda. Da liucla si oppone, che quella ragazza 
avrà bisc^no di studiare ancora due o tre anni, ma 
Gianna non vuole perdere l’occasione di realizzare 
H suo gu’ande sogno, di avvicinarsi alla mèta cui 
vuol giungere ad ogni costo, a costo anche di molte 
lagrime nella lotta col suoi familiari che di teatro 
non vogliono sentir parlare. Fuga romanzssca dalla 
scuola, nel 1924, e « debutto » felicissimo a Messina, 
dove nessuno vuol credere che si tratti proprio di 
un primissimo teatro, poi ritorno all’ovile napole¬ 
tano e ripresa dello studiò sotto la guida del grande 
maestro che ha perdonato la scappata. Ornai la 
via è aperta e la giovane artista la segue con pas¬ 
sione e con fortuna crescente. Dal 1930 è un’ascesa 
continua attraverso le diverse interpretazioni che 
la Pederzini predilige. « Mignon », la creatura sen¬ 
timentale musicalmente stilizzata da Ambrogio 
Thomas, le diede in un primo tempo le maggiori 
soddisfazioni, poi altre figure sceniche più affini 
alla sua natiua vivace, impetuosa, amante di tutto 
ciò che esprìme forza, volontà, audacia (una sua 
passione segreta: seguire 1 movimenti delle belve 
nelle gabbie dei giardini zoologici) la interessarono 
più vivamente e furono oggetto di uno studio at¬ 
tento ed appassionato; fra le altre, più delle altré, 

« Conehita 1 e « Carmen n. Quante discussioni, 
quanti dispareri, in principio, sulla sua interpreta¬ 
zione di « Carmen » alquanto diversa da tante altre 
anche famose I Ma poi la « Carmen » della Peder- 
zinl, suscitò entusiasmi addirittura folli nel¬ 
l’America del Sud, finì per Imporsi dovunque. Nel 
1939 un superbo contratto la imj>egnava per il Me¬ 
tropolitan di Nuova York ma, all’ultimo momen¬ 
to, la Pederzini ebbe l’i^irazione di non partire 
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date le grosse nubi che già oscuravano il cielo dei 
rapporti fra l’Italia e gli Stati Uniti. B fu ispirazio¬ 
ne felice chè altri artisti, meno accorti o più avven¬ 
tati, partirono e rimasero bloccati laggiù. Gianna 
Pederzini si tiene al corrente di tutto il movimento 
letterario internazionale, aiutata in ciò da una in¬ 
guaribile insonnia che le permette di leggere a 
lungo durante le ore della notte. Dei suoi costumi 
e dei suoi abiti disegna ella stessa i modelli. 

^ Franz C. - Napoli e Mario B. - Pontedera. — 
Vorrei partecipare alla petrina dei « Trenta minuti 
nel mondo •a : a chi debbo rivolgermi per avere delle 
spiegazioni in merito alle selezioni che si effettuano? 

Per partecipare alla vetrina dei « Trenta minuti 
nel mondo » dovete rivolgervi alla Direzione Gene¬ 
rale del Dopolavoro, Roma, che effettua, d’intesa 
con r« Eiar », tali trasmissioni. 

^3 C. C. C. - Genova. — Potrei avere gualche dato 
sui due grandi tenori Aureliano Fertile e Gia¬ 
como Lauri Volpi e il loro recapito? 

Aureliano Fertile è nato a Montagnana (Padova) 
il 3 novenrbre 1885. Studiò con 1 maestri Orefice, 
Bavagnoli e Fugazzola ed esordì a Vicenza nel 1911 
con la Marta di Plotow. Fece carriera rapidis¬ 
sima e interpretò parecchi personaggi" nuovissimi, 
tra i quali il Nerone di Boito. Ha un repertorio 
vastissimo è assai vario. Giacomo Lauri Volpi è 
nato a Lanuvio (Roma) nel dicembre del 1893. Si 
laureò in leggi e studiò il canto con Cotogni e Ro¬ 
sati a Santa Cecilia in Roma. Esordì a Viterbo nel 
1919 coi Puritani e cantò per la prima volta alla 
Scala nel 1922. Anch’egli possiede im. vario reper¬ 
torio in cui è molto ammirato. Recentemente si 
rivelò anche piacevole scrittore. Il recapito suo 
è: via A. Bosio, 18, Roma. 

^ Silvio Macera - Ohieri. — La « Serenata » di 
^ ToselH è Punica sua composizione? 

No. La. popolarissima Serenata su parole di 
A. Donnini, trascritta per tutti gli strumenti, non 
è la sola composizione del pianista nato a Firenze 
U 13 mai'zo 1883 e divenuto marito di Luisa di Sas¬ 
sonia. Allievo di Sgambati e Martucci e Grazzini, 
egli compose anche un poema sinfonico sul Fuoco 
dannunziano; una Suite per quartetto d’archi; 
pezzi per pianoforte; romanze edite dal » Mondo 
musicale » di Firenze; la Cantate de Bettine; VEn¬ 
fant; Labbra bugiarde; NriVaria della sera (pa¬ 
role di L. Stecchetti); Notte d’amore; Rimpianto 
(parole di A. Silvestri); Souvenirs; Viole bianche 
(parole di A. Vivanti). Pece anche rappresentare 
nel 1913 al Diana di Milano un’operetta in tre 
atti, la Principessa bizzarra, su libretto di Paolo 
Reni e di Luisa di Sassonia. Scrisse anche l’opera 
Lea, inedita e la Cattiva Francesca su libretto della 
moglie e lasciò un libro, tradotto anche in francese, 
sul suo matrimonio. Mori a Firenze il 15 gen¬ 
naio 1926. 

ra Una Montagnanese - Montagnana. — Desidererei 

conoscere l’origine della o spinetta ». 

Nulla si può dire di.slctiro al riguanio. Secondo 
il Banchieri il nome allo strumento sarebbe ve¬ 
nuto daU’mventore Joh. Spinetus a Venezia nel 
1503. Il ’Trevoux e làttré sostengono invece che li 
nome derivi da « certe piccole punte di penna, che 
fanno suonare le corde e che somigliano a spine ». 
Potrebbe anche darsi che le chiavi alle quali sono 
attaccate le corde fossero chiamate «spine». Sullo 
Spinetti non si sa se non che visse a Venezia nella 
prima metà dei secolo X"VI. 

Nieeta - Borni {Como). •— Sarei grata se mi si 
^ indicasse un buon libro di » Storia della Mu¬ 
sica », possibilmente illustrato e adatto ad una ni¬ 
pote sedicenne. 

Di « Storie della musica » elementari, ma non 
illustrate, ci sono quelle dello SchlnelU (ediz. Si- 
gnorelli), del Bernardini Mazzola (ediz. « La Nuova, 
Italia»), del Bonaventura (ediz. R. Giusti) eco. 
Non vera storia della musica, ma accolta di capitoli 
sul maggiori musicisti, molto adatta per ragazze, 
è 11 «Divino parlare» della Oddone (ediz. Le 
Monnier in due volumi). Molto istruttivo, di bel 
formato, elegante e illustrato è « Il libro della mu¬ 
sica», edito da Sansoni di Firenze. Più carattere 
di storia ha il « Disegno storico dell’arte musicale » 
di A. Della Corte (ediz. Paravia). 


Ve ne sono almeno due, compilati dal Passerini; 
quello della Prosa e quello della Poesia darmuA 
ziana, editi dal Sansoni di Firenze. ] 

Licia D. L. (Jtoocalumera), Lisetta M. {Mestreì, 
Nietta P. e Graziella N. {Gorizia) chiedono egi 
è l’interprete alla Radio delle canzoni del tempo di 
guerra : a Fiocco di lana », a Caporale di giornata i, 
« Si va, si vati, a L’orologio di Marietta », « itosd- 
nina », « Soldato mio ». 

L’interprete è il tenore Francesco Albanese. le 
canzoni, sempre cantate daU’Albanese, sono sta e 
incise su dischi « Cetra ». 

io] 4. Vernici - Milano. — Non siete incorsi in erro 'e, 
^ nel rispondere che il a Manca un foglio » 

• n Barbiere » fu composto dal Romani e l’« A un de t- 
tor » dal Rossini? Il libretto pubblica proprio il 
a Manca un foglio ». 

Nessun errore. Le cose stanno proprio come di¬ 
cemmo, e la citazione di quel profondo studicso 
del Rossini ch’è il Radiciotti avrebbe dovuto cqa- 
vineere. I libretti pubblicano quel ch’è diventa lo, 
purtroppo, tradizionale. ; 

ra Rag. G. Cugini - Cremona. — v’è qualche Ulto 
^ che definisca t termini musicali? Ricordo un Di¬ 
zionarietto pubblicato qualche anno fa nel » Ramo- 
corriere Il : venne raccolto in volume? E’ Alberto do- 
lantuoni il signor X? Potrei aver notizie del Trlar- 
carini? 

Abbiamo già consigliato per la spiegazione nei 
termini musicali il a Piccolo lessico del musicista » 
di Amintore Galli (oitóz. Sonzogno); il « Dlzdonatio 
di musica » Della Corte-Gatti (ediz. Paravia) ò 11 
a Dictlonnaire de musique » del Riemann (trad. pai 
tedesco di Humbert; Perrin & C.). D « Diziona- 
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rie ;to » da noi pubblicato non verme raccolto in 
vomme, ostandovi l’autore. » II Signor X » non è 
A. Colantuonl: è «il Signor X», e cioè un tale 
chf non vuol dire il proprio nome. Giuseppe Mar- 
caiini, professore e compositore, nacque .a Roma- 
neiigo 11 17 aprile 1832 e mori a Castelleone Cre¬ 
monese il 15 luglio, 1905. Scrisse le opere oPran- 
oesjoa da Rimini'» ed « Estella », composizioni per 
pianoforte, musica sacra e vocale da camera e pub- 
lbli(» (I Elementi di musica » presso la Casa Ricordi. 

fol V- M. - Trapani. — Da alcune settimane possiedo 
un apparecchio radio; durante la ricezione nolo 
spesso fischi e scariche. Quale può essere la causa 
di ìsimile inconveniente? 

E’ necessario, innanzi tutto, accertare se 1 di¬ 
sturbi che ostacolano le radioricezioni sono dovuti 
allo stesso ricevitore od a cause estranee ad esso; 
quànto sopra vi sarà possibile, cortocircuitando i 
mcrsettl di antenna e terra del vostro ricevitore; 
se i disturbi permangono sono doniti all’anormale 
funzionamento dello stesso vostro rJoevitore, se 
In-vece spariscono o si attenuano notevolmente, la 
causa può essere ricercata in apparecchi od im- 



CpNCERTO SINFONICO 

di etto da Victor de Sabota con il concorso del soprano 
C anna Pederzini. Trasmissione dal Teatro Adriano (Oo- 
mtnica 21 febbraio - Programma « B », ore 16). 

L’eroico è la terza delle grandi sinfonie bee- 
tst.ovendane. Più ampia ed originale de'He due prs- 
ctóenti, ha per caratteristica la Marcia funebre 
n^l secondo dei quattro tempi; epico riecheggla- 
niento di quanto nella vita di un eroe, probabil- 
rnente INapoleone, può esservi di tragico e di fa¬ 
tile, Trattasi di un vero poeima nel poema, d’una 
sublimità solo possibile al genio in uno dei. mo- 
nientl più felici. Trattandosi di ca^polavCEro cono- 
siiutissimo € più volte illustrato, sono inutili altre 
p^ole. La Festmarsch giapponese è l’op. 1 di 
I^iccardo Strauss e porta la data dei 1880-81. Già 
vi. si mola rorlginalità e,la bizzarria, la ricchezza 
dji colore e la giocondità caratteristica del compo¬ 
sitore monaicense, Carlo Gatti, autore d'elle quattro 
o Illiriche » promìsse, è di Firenze ed insegna al 
Oonsenratorlo di Milano. E’ scrittore e ccanpositore 
cblto e line, 11 Preludio e la morte d’Isotta sono 
ik prima e l’uiiima pagina dei « Tristano » di 
■^^agner, che si sogliono eseguire insieme, anche 
perchè il tormento portato dall’amore, che trova 
siempre un limite aEa fusione completa, e ch’è 
ejspreisso dalla prhna pagina, sembra trovar solu¬ 
zione hell’ultlma, in cui la fusione è sperata nel 
cieli. Che sembrano ^mlancarsi dinanzi al delirio 

Ì i’Isotta, abbracciate al cadavere del suo Tristano. 

rONCERTO SINFONICO 

iretto dal M° Armando La Rosa Parodi con il concorso 
del violoncellista Benedetto Mazzacurati (Domenica 21 feb- 
firaio - Programma «A», ore 21). 

Col termine « Toccata » s’intende una composi¬ 
zione per strumenti a tastiera In forma libera e di 
tarattere assai vario. Sorta verso la fine del '500, 
laggiunse la maggior perfezione con Frescobaldl e 
fon Bach, e solo nella seconda metà del ’lOO per¬ 
dette voga. Nel nostro Prescobaldl le Toccate, di cui 
jalcune stuf^nde, hanno un carattere essenzialmente 
meditativo, che si ritrova anche in quella in pro- 
foamma, trascritta i>er violonceUo e orchestra dal 
barcellonese Ga^Kur Cassadò, conoscitore profondo 

^ Ua vasta gamma di possibilità del violoncello cosi 
ll’espressione della passione, come nel virtuosismo. 
. Il Recitativo ed aria per violoncello e orchestra da 
fcamera del La Rosa Parodi è scritto anche con si¬ 
cura conoscenza degli effetti ricavabili dallo stru- 
imento solista, chiamato a svolgere con una plc- 
ìcola orchestra un dialogo attraente tn due classici 
tempi, l'uno di preparazione e l’altro di effusione, 
thè acquistano spicco dall’awlcinamento. 

La sinfonia Dal Nuovo Mondo è la più famosa 
delle cinque comiKwte da Anton Dvorak. 

CONCERTO 

diretto dal M" Luigi Ricci, col concorso del soprano 
Hfide Guden (Mercoledì 24 febbraio - Programma « A », 
ore 21,15). 

Le <1 Nozze di Figaro » vennero comiposte da Mo¬ 
zart nel 1796, un anno prima del « Don Giovanni ». 
I personaggi non vi hanno il rilievo soprattutto co- 


pianti elettrici in funzione nelle vostre vicinanze; 
In questo caso, per eliminare il disturbo è neces¬ 
sario individuare la causa che producse il disturbo 
ed agire convenientemente su di essa. Paragonate 
anche le "vostre ricezioni a quelle di altro ricevitore, 
in funzione nelle vostre vicinanze ed In buone con¬ 
dizioni di funzionamento e di installazione. 


Abbonato C. A. - Verona. — Per fi mio apparee~ 
chio radio a 5 valvole, al fine di ottenere una mi- 
gliore ricezione,, nelle ore diurne uso un’antenna 
esterna, mentre di sera, invece, ne uso una interna. 
Può l'apparecchio riceverne danno? 

Non riusciamo a comprendere i motivi che vi 
hanno indotto ad usare due antenne distinte per le 
trasmissioni diurne e serali, in quanto quella ester. 
na, se ben costruita, è sempre più efficiente di 
quella interna, qualunque sia l’ora di rieezions. In 
ogni modo vi assicuriamo che al vostro apparec¬ 
chio non può derivare nessun danno utilizzando sia 
l’antenna interna, sia l’esterna, semprechè quest’ul- 
tima abbia uno scaricatore d’aereo per gli eventuali 
fulmini che possono colpirla. 


mico del « Barbiere » rossiniano, ma sono, ricchi 
della tipica grazia settecentesca del compositore, 
che neSTIntroduzione cl lasciò una pagina freschis¬ 
sima, di prodigiosa leggerezza ed eleganza. Il Tu 
che di gel sei cinta è rappassionata Invceazìene 
di Llù, che per amore sopporta il supplizio, alla 
crudele Turando* neU’uHimo atto dall’opera puc- 
ciniana. Il Vedrai, carino serve a Zeriina per con¬ 
solare, nel « Don Giovanni » di Mozart, il suo Ma- 
setto vittima delle bastonate. La Rosamunda è un 
balletto scritto da Schubert nel 1823: ITntermezzo 
è. graziosamente spigliato. Venitelo a vedere è 
im’aflettuoisa melodia di Resp^hi e Cecilia uno 
dei più indovinati « Lioder » di Strauss'. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M“ Sergio Failoni col concorso del pianista 
Wilheim Kempff (Venerdì 26 febbraio • Programma « A », 
ore 20,30 circa). 

Quella della Gazza ladra è una delle maggiori 
Introduzioni rossiniane e delle più tipiche per la 
vivacità del ritmo e per l’effetto del « crescendo ». 

11 Concerto n. 3 per pianoforte e orchestra di 
Beethoven è in do minore e porta l’indicazione di 
op. 37. Venne composto nel 1800, poco dopo il se¬ 
condo K Concerto in si bemolle», in cui Beethoven 
trasse partito da un Rondò incompiuto del 1794. 
Non. è tra le opere più insigni del Grandissimo,, ma 
in tono di do minore, caro a Beethoven, gli dà, a 
detta dello Chantavoine, un accento energico e 
fosco che fa presentire Ja o Quinta sinfonia », ch’è 
nella stessa tonalità. 

X. Preludi, ispirati da I,aimartine, vennero ctanposti 
da Liszt tra il 1849 e il 1860. Vi si ritrovano le 
caratteristiche del magniloquente maestro che abusa 
di virtuosismi, che si compiace degli sforzi superati, 
che non disdegna l’enfasi, ma che sa pure variare 
magnificamente una frase dandole 1 più vari signi¬ 
ficati. 

MUSICA DA CAMERA 

Maitodì 23 febbraio, alle 17,15, per gli ascoltafoiri 
del Programma «A», 1 vloltolsti Vittorio Ema¬ 
nuele, Walter Lanaidì, Edmondo Malanotte e Anna 
Maria Cotogni, con l’aooompagnamento pianistico 
di Giorgio Favaretto e il comcorso del baritono Ma¬ 
rio Borrlello, eseguiranno musiche della Scuola Na¬ 
poletana del ’700, la parte Miumentale comprende 
la Sonata in si bemolle per due violini e piano di 
Pergolesi, una delie 12 sue per violino e basso, nella 
trascrizione moderna di A. Longo, e il Concerto 
per Quattro violini e piano di Leonardo Leo, ch’è 
una delle tipiche opere sue, trascritta con fine senso 
dal Polo. Nella parte strumentale sono comprese 
due « Arie » dello stesso Leo, di cui la prima è una 
patetica Siciliana, e tre di Alessandro Scarlatti, 
la seconda delle quali è la nota Ca-monetta. Mu¬ 
siche tutte squisite per scorrevolezza ed equilibrio. 

l,a BiWioiteca del Regio Conservatorio Benedetto 
MairoeMo di Verttiùa possiede un gruppo di trascri¬ 
zioni di musiche sinfoniche beethoveniane. Due 
sinfonie (la prima per quintetto d’archi, la seconda 
per trio) e alcune parti del baUetto Prometeo (per 
quartetto d’archil rifaitte da Beethoven stesso. Que¬ 
ste trascrizioni, veramente insoilite, stampate nei 
primi anni delTOttocento dagli editori Artaria e 
Simrock di Vienna, offrcno al nostro giudizio este¬ 
tico considerazioni assai imperlanti atte a chiarire 
il criterio slnfonistico di Beethoven. 

Il Quartetto dal balletto « Prometeo », op. 43, in 
cinque movimenti verrà eseguito dal Quartetto 
Bogo il 23 febbraio, alle 22,10, Programma «A». 


E consigliabile per tutti 
coloro che ancora non 
avessero rinnovato F 

all© 

radi® all di a lami 
di versare al più pre- 
sto il canone per 
Fanno 1943. 

Infatti, coioro che pa¬ 
gheranno Fabbona- 
mento entro martedì 
2 marzo, potranno 
beneficiare della ridu¬ 
zione della soprat¬ 
tassa erariale ad un 
quinto e cioè a sole 
L. 8,95, mentre a ca¬ 
rico dei ritEirdatari gli 
uffici del registro ap¬ 
plicheranno, in con¬ 
formità delle vigenti 
disposizioni di legge, 
la soprattassa intera 
di L. ^2,95. 

Il canone di abbona¬ 
mento può venire cor¬ 
risposto presso qual¬ 
siasi Ufficio Postale 
per mezzo degli ap¬ 
positi bollettini di ver¬ 
samento in conto cor¬ 
rente contenuti nel 
libretto personale d’i¬ 
scrizione; le soprat¬ 
tasse debbono venire 
pagate direttamente 
allo sportello dell’Uf¬ 
ficio del Registro op¬ 
pure per mezzo di va¬ 
glia postale indirizza¬ 
to al Procuratore del¬ 
l’Ufficio del Registro 
nei cui ruoli l’abbo¬ 
nato è iscritto. 

Coloro che avessero 
smarrito il libretto 
personale d’iscrizione 
dovranno farne im¬ 
mediata richiesta al¬ 
l’Ufficio del Registro 
competente. 




21 febbi’AU 1913-XXr 


RADIOCORRIERE 27 JeUbralo 1943-XXI 



CHE INVIERÀ L'ULTIMO LISTINO A TUTTI COLORO 
CHE NE FARANNO DIRETTAMENTE RICHIESTA 


Ascoltate questa manifestazione e cercate di 
determinare attraverso i vari riferimenti 
contenuti in ogni trasmissione, il nome di, 
persona al quale essa è dedicata. I concor¬ 
renti potranno servirsi di una cartolina po¬ 
stale da indirizzarsi alla Sipra • Via Maglia- 
bechi, 7 - Firenze ♦ Tra i solutori sarà 
estratto, secondo le norme di legge, setti¬ 
manalmente, un premio consistente in un 
Buono del Tesoro 4 % da Lire MILLE 


Risuitati del 6^ concorso relativo alia trasmissione 
effettuata domenica 31 gennaio 19'43-XXi 

«LUCIA» 

Il premio di L. 1000 in 6. T. 4% è stato assegnato 
allja Sig. LOL CARMEN - Via Alberto da Rìvoli. 7 - 
Rivoli (Provincia di Torino) 


Domenica. ZI Febbraio 1943-XXt 

NONA TRASMISSIONE 




(Organizzazione oai-. 


■ iCHI USA DISCHI 

( provi la puntina prodigiosa DE MARCHIS ETERI^A| 
creata per gli esigenti. Insuperabile purezza vocale e scru-j 
I mentale. Sonorità regolabile. Economica, ciascuna serve 
i per settecento audizioni. Comoda, elimina la noia del: 

\ ricambio. Riduce dieci volte il consumo dei dischi ed il 
I fruscio. Indispensabile a chi studia lingue con dischi. Serve 
; per qualsiasi apparecchio a molla o elettrico, con fissaggio 
^ della puntina a vite o senza (Specificare). Prodotto di fiducia. 

' Dai rivenditori o inviare L. 9,50 con vaglia o C/C 
' postale i/281 per riceverla franca raccomandata* 
In assegno L. 2 in più. 

ROMA - PIAZZA S. MARIA MAGGIORE, 4 - Brev. DE MARCHIS. R« 

Autorevoli attestazioni. - Chiedete opuscolo N. iO gratis. i 

























ai febbraio 1943-XXI RADIOCORRIERE 27 febbraio 1943-XXI 



I 


PROdStAHNA "A 


Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/S 1059) • 
368,6 (kC/s814).420,8 (kC/s713)-569,2 (kC/8 527) 


PROGRANNA 


ile: metri 221,1 (kC/s 1357) • 230,2 (kC/s 1303) > 
S,S (kC/s 1222)-491,8 (kC/s 610)-559,7 (kC/£536) 


In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore HE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PIIOGH.AMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi l programmi, ovvero su onde di uno solo del due. 


Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel 
territori occupati dalle nostre truijpe. 

8: Eventuali comunicazioni delVE-IAH. - Segnale orario - Giorhalb radio. 
815 (circa)_8 45; Concerto deirorganleta Viro Carnevali: 1. Fxcscobrldd; Fuga; 
2. Carnevali*: Allegro dalla «Sonata in fa maggiore»; 3. Bossi: Arig popolare 
del paese di Ath; 4. J. S. Bach; Sinfonia, della. « 29» cantata»; 5. Battman: 
Toccata. 


48.1*1 radio RUBALE; L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale. 

kl: Messa cantata dalla Basilica di San Paolo di Roma. 

jS2-13,15: L.ETTUHA E spiegazione del Vangelo dell’abbate Giuseppe Ricciotti: 

ìl2,Z5 (circa); ' MUSICHE GRADITE 

Orchestra diretta dal M" Segurini 

1 Agostani: Canta con me; 2. Barlle-Plasoonaro; Maltulino; 3. Godlnl-Ba- 
vasini: Ricordar; 4. Valdes: Un po> di sole mio; 5. De Marte: Sulle onde delia 
radio ■ 6. Pusco-Natl : Romanina bruna; 7. Martelli;, PaeseUo di campagna; 

8. Vaici: Sto tanto bene senza te; 9. HOstelll-Panzeri: Verrà; 10. Gramer; 
Una carezza e un ba... 

' (Trasmissione organ izzata per l'ISTirpTo Chimico Sciemtifioo SAIOS di Lodi). 

] 3: Comunicazioni deirE.I.A.B. - Segnale orario - GIORNALE RADIO. 


[3.10 (circa): IL VOSTRO NOME ' 

Scena di Lucio Ridenti . 

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Sementi Sgaravatti - Padova). 

ìi]3,40: Dischi di musica operistica. 
li: Giornale radio. 

14,10 (oirea); RADIO IGEA; Trasmissione dedicata ai feriti di guerra. 
1M5,30: RADIO GIL; Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
1 DEL Liitoeio. 








_ Notizie sportive e dischi. 

30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del 
Quartler Generale dèlie Forze Armate - Cronache della guerra, del 
cons. naz. Umberto Guglielmotti, direttore de « La Tribuna ■>. 
17,45-18,35: Canzoni e melodie. 

Nell’Intervallo (18-18,10 circa); Notizie sportive. 

Notizie sportive: Risultato delle partite di calcio Serie C e dischi. 
19l45: Riepilogo della giornata siportiva. 

201 ^entuall comunicazioni delVE.I.AJt. - Segnale orario - Giornale radio. 
20|20: Conunento ai fatti del giorno. 


Oniìei m. 283.3 (kG/s 1059) • 368.S (kC/s 814) • 420.8 (kC s 1(3) • 569,2 
(kC^s 827) . (l’onda m. 263,2 trasmette I «Notiziari per l'Estero») 

20,30 (circa): COLONNE SONORE' 

Caitzoni da film 

presentate dairOncHEsxKA diretta dal M® /*ngeuni 
1. Casavola: Questi quattrini; 2. Ifcedi: Sogno sogno; 3. IkUlitello: ViZte cto 
vedere; 4. Fantasia ver pianoforte e orchestra; 5 D'Anzi: Non ricordi più; 
6.|bìxìo: L>a bisbetiea domala; 7. DI Iie^axo: Di dii dó; 8. Btxìo: Chi è più 

felice di me.. * 


(lirasniissione organizzata per TANONiiaA Cineeiatocrafica Italiana •* A.C.I.; 


Concerto sinfonico 


diretto dal M* Armando IiA Rosa Parodi 
col concorso del violoncelUsta Benedetto Mazzacurati 
1. Fresoobaldi ; Toccata, per violonoeilo e orchestra d’archi (trascrizione Oas- 
sadò); 2. La Rosa Parodi: Recitativo ed aria, per violanoello e orchestra da 
cihneira (sorllsta Benedetto Mazzacurati); 3. Dvorak: Sinfonia n. S in mi mi¬ 
nore, og>. 25 (Rai nuovo mondo)*, a) Adagio - Allegro moilto, b) Largo, 
c) Scherzo (Vivo), d) Allegro. con fuoco. 


22: irrigo Benedetti; «Le insidie della conversazione ». 

22,lil: CANZONI IN VOGA 

dirette dal M“ Zeme 

1. Severin-Frati : Berenice; 2. Bavaslnl-Eizzo : Gocce di rugiada; 3. Sopranzi; 
Sme d'ottobre; 4. Malan: Parlaiemi; 5. Axelson-Lirl ; Qua-nào canto un mott- 
ve to; 6 . Bucclone-Allmeuti : Rosa Lucia; 7. Pomponlo-RoverselU ; Il suono- 
tote ambulante; 8 . Pintaldi-Crani’ Parla al cuore tu. melodia; 9. Meneghlnl- 
Mirenco: Passeggiando sotto la luna; 10. Cambi-Carillo: Credere alVamOTe; 
11. Consiglio: Sivigllana. 

22,4E : Giornale radio. 

23 (cìrca)-23,S0: Orchestra d’archi diretta dal M" Angelo. 


_ 7,30>I2,I5 (eselu^ onda ni. 221,1) 

COME PROGRAMMA «A». 

RADIO RURALE; L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale. 
11; Messa cantata dalla Basilica di San Paolo di Roma. 

12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo dell’abbate Giuseppe Ricciotti. 
12,25: Musiche gradite (Vedi Programma oAu). 

TRISOISSIOIIE DEDICATA A6LI MALlANI. DEL BACINO DEL MEDITERRAHEQ 

Cadminlcazioni dell’El.AR. - Segnale orario - GIOHNAXJS RADIO. 
13,10 (circa): Il vostro nome (Vedi Programma «A»), 

13,40: Dischi di musica operistica. 

14: Giornale radio. 

14,10 (circa): RADIO IGEA; Trasmissione dedicata ai feriti di guerra. 
15-20 (esclusa unda m. 22l|t) 

15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
DEL IJTTORIO. 


» 


Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma; 


Concerto sinfonico 


diretto da VICTOR de SABATA 

con il concorso del mezzosoprano Gianna Pedehzini - 
Parte prima : Beethoven : Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore, op". 55 (Eroica) : 
a) Molto allegro, b) Andante, c) Scherzo, d) Andante - Allegro. — Parie secon¬ 
da: 1. Strauss: Japanisohe Festmarsch; 2. Gatti: I conti fraterni, quattro 
liriche per canto e orchestra: a) Campane lontane, b) La giovinezza e lo 
spettro, c) lo cerobcrò di sprezzarti, d) Fiorita di maggio (solista Gianna 
Pederzlnl); 3. Wagner: Tristano e Isotta, preludio e morte di Isotta.' 


Nell’lnlervaUo (16,45 circa): Notizie sportive e notiziario musicale. 

Notizie sportive: Risultato delle partite di calcio Serie C e dischi. 
19,4»; Riepilogo della giornata sportiva. 

29: Eventuali comunicazioni deirE.IA.Jt. - Segnale orarlo - Giornale radio. 
20.20: Commento ai fatti del giorno. 


Onde: ej 230,2 (feS/s IS03) • 245.5 (EiG/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) ■ 559,7 
(kS/s 536) • (l’onda in. 221,1 Ifasmefla I «Notiziari per l’Estero») 


20,30 (circa): ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal M® Man no 

X, Scarlatti: a) Allegretto, dalla n Suite XVm, n. 86», b) Giga, dalla « Suite 
3^ n. 75» (orchestrazl-one Guarino); 2. Clementi; Sonatina, op. 36 a. 5 (or- 
cnestrazloae Sassoli); 3. Albeoìz: Cordoba (orchestrazione Giordano); 4. Mar- 
tiiccl; NoveUHta, oip. 50 (ccx^liestrazlone Mìllex); 5. Lieat; Polacca n, 2 in mi 
maggiore (orchestrazione Culotta); 6, Rnde*. OapriGOio ti. 1 (orchestrazione 

Toni). 

21 - ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M® Barzizza 

1 Ohiri; Biancamaria; 2. Calzia: Senza rossetto; 3. Scotti: OTiibre; 4. Pari: 
Oh, Carolina; 5. Bucclone: Triste aerenata; 6. SclorlUl: T'aspetterò (me noi^; 
7. Bianco: Pentimento; 8. Ferrarlo : Quando suonai la fisarmonica; 9. D’Al¬ 
lessi : Profumo d'amo re; 10, Lacalle ; Amapolct, _ 

21,30: IL VIAGGIO DI STEFANO BLAKE 

Un atto di Roberto De Monticelli 
(N ovità) 

personaggi e intèrpreti: Stefano Blake, Guido de Montichi: Fleiwi, Oeieste 
Marchesini; Luisella, Angela Meronl: La signora del primo piono^ Strania 
P'umatU: Il direttore, Fernando Farese; La ragazza, Nerlna Bianchi; Zoltan, 
Cario D’Angelo; La portinaia. Nella Maroaooi; L'usciere, Gino PeetelHl; Uno 
strillone, Walter ’Tlncanl; Lo sconosciuto. Luigi GrossOU. 

Gli impiegati - Voci di donne - Vuoi «H bambini - Voci di passanti. 
Regia di Enzo Fereiebi 

22,20 (circa): ORC HES TRA 

diretta dal M“ Petralia . _ 

1. Suppé: La beila Galatea, introduzione dell’operetta; 2. mcob^'.Amariim, 
3 ! Fiorillo: Preludio romantico; 4. CtorzUtas: Amore dinamico; 5. Bull, sere¬ 
nata veneziana; 6, Belledonne : Tarantella, 

■ 22.45: Giornale radio. 

23 (circa) -23,30; Canzoni e melodie. 


CUinwttui, GsiUnap^punto-i SugM, Qxunpoèiizlo-tie 

Insegnamento diretto - “ Metodo Cicionesi „ 

I “CORSI DI COMPOSIZIONE PER CORRISPONDENZA., = 

f viale l.oreaxo Magalotti, 3 - 




































21 febbraio 1943-XXI 


RADIOGORRIERE 


27 febbraio 1943-XXr 



PROGRAMMA "A„ 


Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) • 283,3 (kC/s 1059) - 
368^6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 


PROGRAMMA 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536) ! 


In relazione airublcazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contempóraneamenté su onde di entrambi 1 prr^ramml, ovvero su onde di uno solo del due. 

nRRAMMA «Rii. I 7,(5-12,15 (esclusa onda m. 221,() 


come i>rogramma « b ». 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Frograisma Tarlo - 

|, ' « notizie da c asa ». ___ • __ 

1245: «Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

13,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in cOLtABORAZiONE con 
LE CONFEbERAZIONI FASCISTE DEI LAVORATORI. '' 

13: Comunicazioni deIl’B.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO. 

13 IO (ciirea): Canzoni in voga dirette dal M® Zeme: 1. DI Cunzolo: Ritmo di m&z~ 
'sanotte; 2. Ceppi-Farina: Forse il vento; 3. Valdes: Quando vo dalla ragazza; 

4. Lolite,; Casetta muta; 5. Mackeben: Un sogno diventa realtà; 6. Alvaro; Non 
piàngeré.hain'bina; 7. Ehrling-Liri : Linp Lei; 8. Chiri : il tuo amore che voglio; 
9. Bizza; Notti fiorentine; 10. Rucoione; Acqua sorgiva; 11. Sama; Oli, Paquita! 

13,45: Musica sinfonica. =>■ 

14: Giornale radio. 

14 10 (circa): Inni e canti della Patria in armi - Orchestra e coro diretti dal 
M» Gallino: 1. Marletta-Paltrlnlcri: Fante d'Italia; 2. Olivo; Battaglioni Gii; 
3.PicclnelU-Orocianl: Milmart, all’erta; 4. Orscmando-Grimoldi-Alroldl; Lerai; 

5. Buccione-De Torres-Slmeonl ; Il canto del paracadutista; 6. Gervaslo; Inno; 
7. Avitabile-Gravlna : Ritorneremo; 8. Ploclnelli: Legioni; 9. Blanc; Mediter- 

. ranco. 

14.50-15: «Le prime del cmematografo », conversazione. 

Segnale orario - Giornale radio. 

1740 (circa); Trasmissione dal Teatro Eliseo di Roma; 

Stagione di concerti organizzati dalla R. Accademia Filarmonica Romana 
Seconda parte del 
CONCERTO 

dell’ORCHESTRA DA CAMERA DI COLONIA 

■ diretta dal M“ Erick Kraack- ■ . 

col concorso del soprano Gisela Déi^sch, 
del violinista Carlo La Spina e della violoncelllstà Beatrice Reichbri 
1. Haydn: Concerto in re maggiore per violoncello e orchestra da camera: 

a) Allégro, b) Adagio, o) Allegro (solista Beatrice Belchert); 2. Cinque lleder 
per soprano e orchestra da camera: a) Brahms: Schwesterlein (Sorellina), 

b) Cornellus: Sin Ton (Un suono), e) Reger; Maria-Wiegenlied (Ninna nanna 
iella Verone), d) Schubert: An die Laute (Al liuto), e) Mozart: WieffeiWied 

(Ninna nanna) (solista Gisela Derpsoh). - 


18-18,10 (circa); Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 
1 caM nel territori occupati dalle nostre truppe. 


ma Radio rurale - Notizie e commenti della Confederazione fascista 

t . uegii agricoltori. 

9,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

9 25’ Quintetto caratteristico D’Amario: 1. Seracìnj; Serenatella; 2. Silesu: Un 
'po’' d’amore; 3. Olirviecl: Tornerai; 4. Freundorfer : Oggi è festa; 5. Fadlila: 
Princesita; 6. Rizza; Quondo il gallo canterà. 

19,45: Musica varia. 

20: Eventuali cómuiiicazioni d€ll^.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,2Ò: Cómmento al fatti del giorno. 


Ónde: n. 283,3 (IcC/s 1059) • 368,8 (kC/s 8(4) « 420,8 (kC/s 713) • 869,2 
I (kC/s S27> • (l’onda m. 263,2 trasmette i «Nonziari per l’Estero») 


20,30 (circà): 

Gommenti sinfonici da film 

Oecbesira Sintonica bell’EXA.R. 
diretta dal M” Willt Ferrerò ■ 

1. Zandonai : Sinfonietta, dal film « Tarakanova » ; 2. Rosselllnl : Intermezzo, 
dal fiìhì «Maria Mallbran»; 3. Becce: Sintesi sinfonica, dal film «La cena 
delle beffe «; 4. Victor Miredo; Panorama di New York, dal film « Harlem ». 
(Trasmissione organizzata per la Cines 
e per TEnie Nazionale Indùstrie Cinematograficre: EJTXC.) 


M,25; BANDA DELLA REGIA GUARDIA DI FINANZA 
diretta dal M° Antonio d’Elia 

1. Leonhardt: Principe Eugenio, marcia militare (trascrizione D'Haia): 2. D’Saia: 
■ Scherzo in si bemolle minore, 3. Altavilla: Prima rapsodia siciliana; 4. Blanc; 
La grande ora; canto eroico. 

21 45- Ambasciatore Pompeo Aloisl; « Giappone e Italia »,• conversazione. 
2Ì,55: ORCHESTRA DELLA CANZONE 

diretta dal M“ Angeuni 

1. Palcomatà: Tu sei la mia sposina; 2. MUitello: T’amo; 3. Martinelli: Conosco 
un paesello; 4. Trotti: Madonna Clara; 5. Panzerl; L'eco della valle; 6. Vlgnoll: 
Bolognesina; 7. Borghi: Piccolo caffè; 8. Ponce: Estrellita. 

22,20; ORCHESTRA CLASSICA 

diretta, dal M° Manno • i 

1. Scarlatti; Narciso, introduzione dell’opera (orobeetrazione Frazzi); 2. Llszt; 
Séconda rapsodia ungherese (orchestrazione Miller); 3. Dvorak: Valzer, n, 3 
' (orchestrazione Flghera); 4. Luzzaschi : La fontana luminosa (orchestrazione 
Mannò).'; . ' ' 

22,45: .Giornale radio. 

23 (Ì5ircà)-23,30; Orchestra Cetra diretta dal M” Barzizza. 


■Qiyi Giornale radio. 

7,25: Risultati sportivi. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei fcériì 
ritori occupati dalle nostre truppe. 

8; Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15 (cirea).9 (circa); Eventuali notìzie a casa dai militari combattenti e dai 
militari dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe. 

1(^45-11,15: RADIO SCOLASTICA; Ordine Elementare: Pinocchio, storia di 
un burattino, di Collodi, riduzione radiofonica di Mario Padovini, musichei 
di Luigi Astore. Sesta puntata. 


TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE : Programma vario - " • 
« Notizie da casa ». 


12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

12,30: RADIO SCXIIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 


TRlStlISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL DACIHO DEL MEDITERBAMEO 

Comunicazioni dell’E.I.À.B. - Segnale orario - GIORNALE RADIO. 
13,10 (circa): Dischi di musica operistica. 

13,40: Quartetto «Il Giglio» del Dopolavoro del Pubblico Impiego di Firenze: 
1. Cesarmi: Valzer della strada; 2 . D’Anzi: Ho perduto i tuoi baci; 3. Ni¬ 
colas: Annabella; 4. Spadaro; Porta un bacione a Firenze; S. Di Roma:; 
Al viale del colli; 6. DI Lazzaro : Siciliana btuna. 

14: Giornale radio. 


14,10 (circa): Inni e canti della Patria in armi - Orc: 
dal M” Gallino. 

14,50-15: «Le prime del cinematografo», conversazione, 

17-20 (esclusa onda m. 221,1) 


Orchestra e coro diretti 


fUg Segnale orario - Giornale radio. 

17,10 (circa); Trasmissione dal Teatro Eliseo di Roma (Vedi Progr. » A »). 
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo¬ 
cati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

IQIS Radio rurale •- Notizie e coaiimenti della Confederazione fascista 
uegn agricoltori. 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: Quintetto caratteristico (Ved; Programma «A»). 

19,45; Musica varia. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno. 


Onde: m 230,2 (kC/s ( 303 ) - 245.6 (HG/s 1222 ) - 49),8 (kC/s SIO) • 559,7 
(kB/s 536) • (l’onda m, 221,1 trasmette i uNotiziari per l’Estero») 

20 30 (circa): TRENTA MINUTI NEL MONDO 

(Trasmissione organizzata dall’E.I.A.R. in collaborazione 
con I’Opera' Nazionale Dopolavoro). 

21: La moglie giovane 

Tre atti di GEROLAMO ROVETTA ' 

Personaggi e interpreti: La signora ffidn. Nelle BonOra; Il romanziere Pietro 
Guidi, Feniando Solleri; Elisa Guidi, sua figlia, Rma Fianchettì: Sigismondo 
Back, editore. Viglilo Oottaril: L’ingegner Alberto Regie, Vtanco Becei; 

Il Donna Fulvia, Landa Galli. 

' L’azione 'a Milano verso la fine dell’800. 

Regia di Alberto Casella 

22,45: Giornale radio. 

23 (clrca)-23,30: Musica varia. 














21 lebbralj 1943-XXI RADIOCORRIERE 27 febbraio 1943-XXl 



J3 FEBBRAIO 1943-XX 


PROGRAMMA “A„ 

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) * 283,3 (kC/s 1059) <• 
368,6 (fcC/s 814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/8 527) 


PROGRAMMA "B,, 

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/81222)- 491,8 (kC/s610)-559,7 (kC/s 536) 


Tn relazione all’ubicazloiiie del l'ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi i pr^^crammi, ovvero su onde dt uno solo del due. 

I T,I5-I2|IS (esclusa onda m. 221,1) 


G1ORNAI.E RADIO. 

7,30= Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter¬ 
ritori occupati dalle nostre truppe. 

8: Eventuali comunicazioni deirE.IA.R. - Segnale orarlo - Giornale radio. 

8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 
dai militari dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe. 

10-10,30: RADIO SCXMLASTICA: Ordine Superiore (primo corso^: Sffida- 
gliòne di Antonio Vivaldi. 

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare; Donne dei campi, 
scena di Luigi Biolchlnl. 

UOÌUB TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Programma vario - 

{ ' <i Notizie da casa ». 

12.115: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

12,30: Canzoni e melodie. 

13: Comunicazioni dell’E.I.AJl. - Sanale orario - GIORNALE RADIO. 

13.10 (circa): Orchestra diretta dal M” Pbtbalia: 1. Suppé: Boocaccio, introdu¬ 
zione dell’operetta; 2. Bucohl: Canto e danza gitana; 3. Plscher; Berlino di 
notte; 4. Culatta: Quadretti napoletani; 5. Borelii; DelusUnte; 6. Pietri; Rom~ 
picollo. 

13,45: Dischi di musica operistica. 

14: Giornale radio. 

14.10 (circa): «Pronte interno», parole agli ascoltatori di Anton Germano 
Rossi. 

14,20-15: Canzoni per tutti i busti dirette dal M" Segurini (V. Progr. « B »). 

RADIO SCUOLA : Lezione per gli alunni delle scuole dell’Ordine 
ai.,».,<iENTARE. 

17 : Segnale orario - Giornale radio. 


17,10 (circa): 


I cinque minuti del Signor X 


17 15* 

’ MUSICHE DELLA SCUOLA NAPOLETANA DEL ’700 
eseguite dai violinisti Vi’tiohio Emanuele, "Walter Lonardi, Edmondo Ma- 
lanotte e Anna Maru Cotogni, dal baritono Mario Borriello e dal pianista 
Giorgio Pavaretto 

1. Pergolesi: Sonata in si bemolle maggiore, per due violini e pianoforte; 
a) Moderato, 6) Adagio, c) Presto; 2. Leo: Due arie, per canto e pianoforte: 

0 .) « Siciliana », b) « Se mal senti i , dall’opeia « La edeimenza di Tito » ; 3. Leo : I 
Concerto per quattro violini e pianoforte : o) Maestoso, b) Allegro moderato, 
a) Andante, d) Allegro (traeorizlone Polo); 4, Scarlatti: Tre arie, per canto e 
pianofciite; a) «Toglietemi la vita», b) « Canzcnetta », c) «Ma prima 

ch’io mora ». 1 

18-118AO (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislo¬ 
cati nei territori occupati dalle nostre truppe. 


iUUil Radio rurale; Cronache deH’agricoltura italiana. 

10,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

19,30: Conversazione. 

19,40: Corale della Gil del Gruppo Rionale «Linci Lor » di Firenze di- 
’retta dal M» Avino Torti (Vedi Programma «B »), 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.AJl. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: Commento al fatti del giorno. 

Onde! m. 283,3 (kC/s l059) • 383,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 113) • 863,2 
(kC/s 821) • (l’onda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero») 

20,30 (circa): MUSICHE OPERETTISTICHE 

Orchestra e coro diretti dal M” Cesare Gallino 

2L5^ BISBOCCIA 

Un atto di FAUSTO MARIA iMARlTNI 

Regìa di Pietro Masserano ___ 

21,35 (cìi'ca): ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal M“ Manno 

1. Vivaldi: Concerto in si bemolle maggiore (orchestirazione Gueirrioi); 2. Mair- 
tuccl: Intermezzo, op 82, n. 1; 3. Albeniz: Oadiz; 4. Alabi^f: Usignolo (or- 
<?he€trazio-n€ Gaidano); 5. ’Oh<ypin; Vdzer, o?p. 64, n. 1 <o<rch.'estrazl<me Porrlno); 

6. Buelow: Tarantella, ida «Il cannevaie di MiLanou (otrtohestrazloixe MiHer); 

7. Bnahnis; Danze ungheresi n. 5 e n. 6. 

Concerto ■ 


dei Quartetto Bogo 

Esecutori: Bruno Bogo, primo violino; Addo Nardo, secondo violino; 

Angelo Loser, viola; Marco Panello, violoncello. 

Beethoven: Quartetto, dal balletto «Le creature di Prometeo», op. 43: o) In¬ 
troduzione, b) Adagio - Andante quasi allegretto, e) Adagio - Allegro vivace, 
d) Adagio - Allegretto, e) Allegro - Introduzione (trascrizione di L, van 

. Beeitboven). ' _ _ 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M” Zeme. 


Bum Giornale radio. 

7,30- Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nei ter.' 

ritori occupati dalle nostre truppe. i 

8) Eventuali comunicazioni dell’E.I.AR. - Segnale orario - Giornale radioJ 
8,15 (circa)-9 (circa) : Eventuali notizie a casa dal militari combattenti e 
dal militari dislocati nel territori occupati dalle nostre, truppe. ' 

10-10,30: RADIO SOOLASTTCA: Ordine Superiore (primo corso): Meda-, 
gitone di Antonio Vivaldi. i 

10,45-111,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Donne dei campi, 
scema di Luigi Biolchini. 




TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Programma vario - 
Notizie da casa ». 


1245: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

12,30: Canzoni e melodie. 

TBASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEd 

{^1 Comunicazioni dell’E.I.A.B. . Segnale orarlo - GIORNALE RADIO. 

13,10 (circa) : Orchestra della canzone diretta dal M« Angelini : 1. Rizza ; 
Passa Nini; 2. Mascheroni: Fiorellin del prato; 3. Valladl: Arrivederci; 4.! 
De Marte: Fai piano che dorme papà; 5. Chiocchio; Batticuore; 6. Casiroli;! 
Serenata ad un angelo; 7. DI Ceglle: Il serpente innamorato; 8. Plntaldi; 
La tua voce; fl. Marchetti; L'ultima serenata; 10. Joaeltto; Bo-ft* Grecia 
11. Persiani: Ti conosco. 

Neh "intervallo (13,30): Comunicazioni al connazionali di Tunisi. 

14: Giornale radio. 

14,10 (circa): «Fronte interno», parole agli ascoltatori di Anton Germano 
Rossi. 

14.20-15: Canzoni per tutti i gusti dirette dal M» Segurini: 1. Trevlsan: Car-i 
merunta; 2. Madero-Valabrega : Voce di mamma; 3. Pirozzl-Ardo: Casetta jrà 
gli abeti; 4. Plntaldl-Bonfanti: Se parlassero le stelle; 5. Da Chiari: Senza di 
te; 6. Castlglione-Sordl : Uno, due, tre; 7. D’Anzl-Galdleri : Nell’aprile del '70; 

8. Greppi-Quattrini: Voglio rivederti; 9. Calzla-Vala.brega: Tu sei bella;] 
10. SitazzonelU-Pedrlni : Lontani ma vicini; li. Lehar: Villa; 12, Facenti il 
Alla campagnola. 

I1-20 (esclusa onda m. 221,1) 


RADIO SCUOLA ; Lezione per gli alunni delle scuole dell’Ordine! 
ìslemeniare. ! 

17: Segnale orario - Giornale radio. ___ 

(17,10 (circa): I cinque min uti del Signor X ___Ji 

17,15: Musiche della Scuola Napoletana del '700 (Vedi Programma «A»); 
18-18,10 (circa); Notizie a casa dal militari combattenti e dal militari dislo- 
cat’' nei territori occupati dalle nostre truppe. i 


Radio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana, 

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. 

19,25: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

19,30: Conversazione. 

19 40’ Corale della Gil del Gruppo Rionale «Luigi Lov » di Firenze diretta- 
dal" M» Avmo Torti: 1. Mcctanari: Villanella,; 2. Castagnoli: Italia bella; Si 
Oasa.bi.Rn-ca: Giro girotondi; 4. NeretM-Oastagnodi ; Stornelli lucchesi; 5. Ca-; 
gnacci: O Dio del cielo; 6. Neretti: Mia bella Annina. 

20: Eventuali comunicazioni deirE.IAR. - Segnale orarlo - Giornale radio.: 
20,20: Commento ai fatti del giorno. 

Onde: m 230,2 (kC/s 1303) • 248,8 (kC/S 1222) • 491,8 (kC/s 610) • S59,1| 
(kC/s 836) - (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero») 

20,30 (circa): STAGIONE URICA DELL’E,I.A.R.; 

LA TRAVIATA 

Opera in quattro atti di Fhancescò Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Personaggi e interpreti: 

Violetta Valéry .Margherita Carosio 

Flora Bervoix , , .Maria Pignatslli 

Annina ... .. Maria Landlnl 

Alfredo Germani . Francesco Albanese 

Giorgio Germont, suo padre .. ■ Enzo Mascberlnl 

Gastone, visconte di Letoriéres ..... Vitaliano Baffetti 
Barone Douphol .. 

Il dottor Grenvil . Carlo Fiatante 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra Gmo Marinuzzi 

Maestro del coro: Costanti no Costantini __ 

Negli intervalli 1. (21 circa); Midiele Biancale » La sta'tua duBrjino Musj 
solini a Valle Giulia di Arturo Dazzi», conversazione; 2. circa). 

Goffredo Bellonci; «Cronache dei libri»; 3. (22,5 circa); Notiziario du 
curiosità,; «Il francobollo, questo personaggio». ! 

Dopo Fopora, (23,5 circa): Giornale radio, 

23 ( 1-23,30 : Musica varia. 
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Onde: metri 263,2 (kC/s 114®) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527) 


Onde; metó 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/§ 1303) - 
245,5 (kC/s 1222)-491,8 (kC/s 610)-559,7 (kC/8 536) 


Tn relazione airubieazlone deU’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi coatemporaneamente eu onde di entrambi i prc«rammi, ovvero su onde di uno solo del due. 


Bluiìn Giornale radio. 

7,30: ijrotizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter' 
ritoBl occupati dalle nostre truppe. 

8: Eventuali comunlcasdonl deirEJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15 (circa) - 9 (circa) : Eventuali notizie a casa dal militari combattenti e 
dai jniilltarl "dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare; Popoli alleati: Gli 
Un^eresì, conversazione sonorizzata di O. Gasperini. 

trasmissione per IjE forze ARMATE: Programma vario . 

: Notizie da ca.sa ». 

12,15: Quotazioni delie Borse di Roma e Milano. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13; Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE “RADIO. 

13.10 (circa): Orchestra diretta dai M“ Gallino; 1. De Marte: Allegra brigata; 
2. RÌmsky Kcrsalcow; Canto indii; 3. D’AcMardi: Scherzo; 4. Svendsen: Rapso¬ 
dia mPTvegese; 5. Brusso; Giorno di festa, da. « AcQuarelli olandesi »; 6. San¬ 
tarelli: Allegria di bimbi; 7. Stmuss; Loreley, valaer. 

13,45: Dischi di musica sinfonica. 

14; Giornale radio. 

14.10 (circa): Orchestra della canzone dirct'.a dal M'* Angelini; 1. De Martino: 
Letturina a Caterina; 2. Della Rendine; Quel simpatico editore; 3. Ravaslnl: 
Laséia cantare 11 cuore; 4. Conelglio: Celebre quartetto; 5. D’Anzl: Ma l'amore 
no; 6. Gcidinl: Poter tornar bambini. 

14,30: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio. 

14,50-j'15; Cesare Giulio Viola: « Le prime del teatro di prosa a Roma », con¬ 
versazione. 


Segnale orarlo - Giornale radio. 

17,15^ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane - Girotondo per 
1 Ktr piccini: 1 piccoli gnomi del fuoco, di Vera Cottarelli Gaiba, 


17,3S: TRASMISSIONE DEDICATA ALLA BULGARIA • 

I. « Poeti .bulgari di cggi », conversaziome del prof. Luigi Salvinl. 

[I. Liriche di JavoTOv, Lfflev e Daloev (versione Italiana d'i L. Salvinl). 

HI. Oaaizonl bulgare eseguite dal .soprano Nadia Apoitolova: 1. Stojanov: 
calma, anima, la turbolenta pena (Iiiikiv); 2. Vla'dlgherov : Canto d'amore 
del giullare (LtWev); 3. Plpcov. Tartari. 

18-1{1,10 (circa); Notizie a casa dal militari combattenti e dai miiitarl dislo¬ 
cati nei territori occupati dalle nostre truppe. 


Concerto 


diretto dal M*' Luigi Ricci 
col concorso del soprano Hilde Guden 
1. Mozart; Le nozze di Figaro: a) Introluzione d-eiropera, d> «Deh, vieni 
injn. tsuvdsr»", 2. Strauss; M mio ha-m^bmo; 3. Pixccinl; Turandot, «Tu c3i<8 tìl 
sei cinta»; 4. Mozact: Dou Giovanni. «Vedrai, oartno»; 5. Schubsrt: 
Rosamunda, intermezzo; 6. Respigrhi: Venitelo a vedere il mio piccino; 
7. Strauss: Cecilia. 


1,15-12,15 (esclusa onitla m. 221,1) 

Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari comibattenti e dai militari dislocati nei ter¬ 
ritori occupati dalie nostre truppe. 

8: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15 (circa) - 9 (circa); Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 
dal militari dislocati nei territori occupati dalle n<»tre truppe. 

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA; Ordine Elementare: Popoli alleati: Gli 
Ungheresi, conversazione sonorizzata di O. Gasperini. 

msr TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Programma vario - | 

I o Notizie da casa ». __ 

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

TfiASMISSIOHE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 


Comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO, 
13,10 (circa); Canzoni per tutti i gusti dirette dal M» Segueini; 1. Macca .ri: 
Sull’altalena; 2. Martelli: Paesello di campagna; 3. Barile-Fiasconaro: Man¬ 
dolinata; 4. Redi; Improvviso; S. Di Stefano-De DlvKls: Signorina, dove 
andate?; 6. Godinl: Ricordar; 7. Stazzonelli-HBjoole ; Canzone a Lucia; 8. Ruc- 
cione; La favola di Chiomadoro; 9. De Itorrienico-Bonfanti; Roma d’au¬ 
tunno; 10. De Larurentis: Pappagalli. 

Nell'.intervallo (13,30 circa): Conversazione. 

14: awSKALE RADIO. 

14,10 (circa); Orchestra della canzone dii'etta dal M° Angelini (Vedi Pro¬ 
gramma « A »). 

14,30; Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio. 

14,50-15: Cesare Giulio Viola: « Le prime del teatro di prosa a Roma con¬ 
versazione. 

IT'20 (esclusa onda m, 22l|l) 


ipJtSy Segnale orario - Giornale radio. 
17,15-18,10: COME PROGRAMMA «A». 


Notiziario turistico. 

19,2(1: Notizie varie e notizie sportive. 

19,25: Musica sinfonica. 

.19,4(1: Quartetto a plettro dex Dopolavoro Provinciale di Siena diretto dal M» Da- 
NÈto Zahnoni: 1. Bossi: Stomeilaita; 2. Marucelll: Moto perpetuo; 3. Berrutl: 
Segnata fantastica; 4. Pacinl: Pinocchio in marcia; 5. Gargano: Romanza senza 
parole; 6. Marte; Passo doppio spagnolo, 

20; l^rentuali comunicazioni del]’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio. 
Z0,20: Commento al fatti del giorno. 


0ndei„ m. 283,3 (kC/s I0S9) • 3S8,6 (kC/s 814) ■ 420,8 (kC/s 713) - 569,2 
(kC/s 527) - (l’onda ni. 263,2 tras.wetle i « Notiziari per l’Estero ») 

20,^ (circa): RADIO FAMIGLIE 

Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organiz¬ 
za: a DAL Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’E.I.A.R. 


Notiziario turistico. 

19,20: Notizie varie e notizie sportive. 

19,25: Musica sinfonica. . ì . , 

19 40; Quartetto a plettro del Dopolavoro Provinciale di Siena diretto dal 
’m» Danilo Zannoni (Vedi Programma « A »). 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20 ; Commento ai fatti del giorno. 

Onde: m 230,2 (kC/s 1303) > 245,5 (kO/s 1222) • 491,8 (kC/s 6(0) • 689,7 
(kC/s 536) • (l’onda m. 221.1 trasmette i «Notiziari per l’Estero») 


20,30 (circa): facile pCF gli UOmilìi 

Tre atti di PAUL BARABAS 




Personaggi e interpreti: Paolo, Fernando Farese; Maria, Stefania Piumatti; 
Bordon, Luigi Grossoli; Il presidente. Guido De Monticelli: Tecla, Nerina 
Bianchi; Kovacs, Guido Slmonetti; Hecht, Walter Tincanl; Giovanni, usciere, 
Carlo D’Angelo; Anna, cameriera. Nella Marcacol; Vna lavandaia, Celeste 
Marchesini; — 

Regìa di Enzo Perrieri 


21,J0 (circa); Cronache di guerra da Berlino, di Cesare Rivelli. 

22: CANZONI PER TUTTI I GUSTI 

dirette dal M» Segurini 

I Olivo; Piccola fioraia; 2. De Marte-Sordl: Sulle onde della radio; 3. Chioc- 
cblo-Morbel.ll : Vecchia pipa; 4. Montegninl-Mari : Conosco la tua voce; 5. Ccn- 
s: glio-Gidl.pl: Se guardo in del; 6. Seracini: Se quel poeta io fossi; 7. Giari- 
C^rgantino; Un motivo in fa; 8. OaslroM; Sentimento; 9. Kollo-Alcloni ; Un 
diorno verrai da me; 10. Celani: .Vejocitd. 

2245: Giornale radio. 

23 (:circa)-23,30: Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo. 


21,50 (circa); CANZONI IN VOGA 

dirette dal M“ Zeme 

1 . Pintaldi: Il mio cuore in vacanza; 2. Poletto: Nulla so di voi, signora; 3, Me- 
neghlnl-'Mareaico: Passeggiando sotto la luna; 4. Di Zepzc: Una nube snvarrita; 
5. Paga-no-Gherublni : Strimpellando il pianoforte; 6 . Szobo.l.ci: Con me ti vorrei 
sul mio cuore; 7. Valladi-Franobinl : La poltroncina della nonna; 8. Sinio- 
nini; E’ arrivata la felicità; 9. Stazzonelll : L’amore in campagna; 10. Bona- 
gura-Deltz: Biancarosa; 11. Oarillo-Sciprainzi : Suona l’Ave Maria; 12. Axcslson- 
Llrl; Sinceramente; 13. LoÌero-P£idr.i.n: : Manuelita. 

22,30: Musiche di Federico Chopin. 

22.45: Giornale radio. 

23 (clrcà)-23,3«: Orchestra diretta dal M» Guarino. 
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Qmde: meW £63,2 (kC/s 1140) 
308,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s ' 


283,3 (kC/s 10S9) ° 
J).56®,2 (kC/s527) 


Offide; i 2 setó 221,1 (kC/s 135?) - 23®,2 (kC/s 1303) - 
245,S (kC/s 1222)-491,8 (kC/s 610) = 559,7 (kC/s 536) 


In reJazione all’ublcazlonie dell’asooitatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DDE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due. 


Giornale radio. 

7,3o!' Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter- 
ràTOri occupati dalle nostre truppe. 

8: aventuali comunicazioni dell’E.lÀ.R. - Segnale orarlo - Giornale radio. 

8,15 (circal-9 (circa): Eventuali notìzie a casa dal militari combattenti e dal 
militari dislocati nel territori oocrapati dalle nostre truppe. 

10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Medio: Moschettieri, a noi; anno 
Iljr n. 5: a) Fronte mterrio; Trincea di cuori, scena di O. Gasperini; b) H 
Cjoreirfo di Picchetto risponde... 

10,4S-ill,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine eleeientare: Si trasmette da un 
cdtlegio della GJJ,...., di Lucio Basilisco. 


TRASMISSIONE PER L3 FORZE ARMATE: Parole di uffl- 
iall al soldati: Maggiore Arrigo Pozzi: « Il valore del soldato italiano » 
Una corona di stille) - Programma vario - « Notizie da casa a. 


13,15 Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

13.30t Canzoni Pia tutti i gusti dirette dal M» Seguhihi; 1. Bucelone-Marl ; Lo .jo 
let,\lo sai tu; 2. Scioriill-Mauro: Amo l’amore; 3. Oalrone-Morbellt: Do-re-mi; 

4. Tdccanl-Marl : Silvana; 5. DI Lazzaro-Panfulla : Dice lei, dice lui; 6. Plntaldl- 
Mlcell; Testina bionda; 7. Vllelm: Contadinello innamorato; 8. Macheben: 
Doìe andiamo signora?; 9. Romano; La bella tarantina. 

13: Comunioazioni dell’E.I,AR. - Segnale orario - GIORNALE RADIO. 

13.10 fclrca): Musica varia. 

13,35: Trasmissione per la Germania 

ORCHESTRA E CORO 
diretti dal M“ Cesare Gallino 
(Concerto scambio con la Reichshundpunk G.) 

14; G iornale radio. 

114.10 Musica varia diretta dal M" Petralia: 1. Plotow: Alessandro Stra- 
dslia; 2. Leoncavallo: Lasciati amar; 3. Bini: Mattinata; 4. Galto: Din don don; 

5. Avltablle; La fuga di Aretusa; 6. Colombini: Come una nuvola bianca; 7. Pe- 
tralla : Sene’odio e sem’amore; 8. Straùss: Ta tu; 9. Clinara: Primaverina; 
10, Cortopassi; Rusticanetla. 

14.45' 15: Dischi di musica operistica. 


Bafl I Segnale orarlo - Giorna le radio. 

ill.io] (circa): I cinque minuti del Signor X | 

17,151 Dischi^novità Cetra. 

18-18ll0 (circa); Notizie a casa dette dalla viva voce à feriti di guerra rlco- 
"'"[''*■1 in osiiedall militari.' 

Per le Donne Italiane: Trasmissione organizzata in collaborazione 
Al Fasci Femminili. 

IS.25J conversazione artigiana. 

19.40:1 del tempo di guebea: 1. Carduccl-De Bobertls: L'orologio di Ma- 

rietta; 2. De Palma-Galdleri; Addio bambina; 3. Scaramucci; Ho un appunta¬ 
mento in mezzo al mare; 4. PUipplnt-Manllo: Caro papà; 5. Abbatl-Nlcb: 
Si »a, ai DO...; 6. Castlglione-Sordl : Caporale di giornata. 

30 : Eventuali comunicazioni dell’E.LA.B. - Sanale orario - Giornale radio. 
30,30 : ■ Commento al fatti del giorno. 


Onde: m. 283,3 (kC/s I0S9) • 3B8,6 (kC /3 814) - 428,8 (kC/s 113) • 689,2 
(kG/s S2T) > (l’onda m, 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero d) 


30)30 (circa): 


Ccincerto 

DELL’ORCHESTRA CORA 
diretta dal M° Barzizza 

(Trasmissione organizzata per la Ditta Cora di Torino) 


Turandot 


Dramma lirico in tre atti e cinque quadri- 
di Giuseppe Adami e Renaio Shioni 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
(Rappresentata al Teatro Reale dell’Opera di Roma) 
Personaggi ed interpreti: 

La principessa Turandot .Gina Cigna 

L’imperatore Altoum .Blando Giusti 

Timur, re tartaro spodestato .Giulio Neri 

Il principe ignoto iCalafl . . . .Giacomo Lauri Volpi 

Ll-ù . . .AdrtaDa Perris 

Ping .Emilio Ghlrardlm 

Ponp.Adello Zagonara 

Pong .Cesare Maslnl Spertl 

Un mandarino . . . Gino Centi 

iaestro concertatore e direttore d’orchestra: Vincenzo Bellezza 
Maestro del coro: Giuseppe Conca 


7,IE>|2,!5 (essiuaa soda m. 221,1) 
e@M5 PSQlSBAMMa «à». 

10-10,30: RADIO SCX)LASTICA: Ordine Medio: Moschettieri, a noi; anno 
m n. 5: a) Fronte interno; Trincea di cuori, scena di O. Gasperini; b) Il 
Cronista di Picchetto risponde... 

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine elementare: Si trasmette da un 
collegio della GJ.L...., di Lucio Basilisco. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Parole dì uffl- 
I ciali ai soldati : Maggiore Arrigo Pozzi ; « Il valore del soldato italiano i> 

I (Dna corona di stelle) - Programma vario - « Notizie da casa ». 

13,15: Quotazion delle Borse di Roma e Milano. 

12,30: Canzoni per tutti i gusti dirette dal M” Segusini (Vedi Progr. » A »). 


TRASiSISSIOnS DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL ^EDITERDANEO 

tdkJ Comunlcazlom deJl’E.l.AB . Segnale orarlo - GIORNALE RADIO. 

13,10 (circa); Orchestra Cetra diretta dal M» Barzizza: 1. Caslar: Bionda in 
viola; 2. Scioirilll; Lezione di piano; 3. Barzizza: Ada; 4. Grandino: Valzer 
degli ambulanti; 5. Lenti - Strada deserta; 6. Pagano: Don Crispino; 7, For¬ 
tini: Canzone del mulino, 8. ETagna; Passeggiando con te; 9. De Paulls; 
Fiori alla Madonna; 10. Ferrerà; Brilla una stella in cielo. 

Nelllnte-rvallo (13,30): (Comunicazioni ai connazionali di Tunisi. 

14; Giornale radio. 

14,10 (circa); Musica varu diretta dal M" Petralia (Vedi Progr. » A »). 
14,45-15: Dischi di musica operistica. 

n-20 (esclusa onda m. 221,1) 

Segnale orario - Giornale radio. 

|l7,10 (circa): I cinque minuti del Signor X j 

17.15-18.10: DOME PROGRAMMfl «Ani 


ILLJafaa per le Donne Italiane: Trasmissione organizzata in collaborazione 
CON I Fasci Femminili. 

19,25: Conversazione artigiana. 

19,40: Canzoni del tempo di guerra (Vedi Programma « A »). 

20: Eventuali comimicazioni dell’EXA.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
30.20 : (Commento al fatti del giorno. 

Onde; m 230,2 (kC/s 1303) • 248,5 (kG/s 1222) • 491,8 (kC/s 818) • 559,7 
(kC/s 538) • (l’onda m. 221,1 trasmette ! «Notiziari per l’Estero») 

^___ _ _ _ - - — _r» - 

30,30 (circa): ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal M" Manno 

1. Mozart: Sonata Xlll, dalle «Sonate per violino e pianoforte» (orchestra¬ 
zione Lavagnlno): 2. Frescobaldl: Aria (orchestrazione Pareli!): 3. Martuocl: 
Foglie sparse; 4. Brahms; Capriccio unpherese (orohestiazlone Gallino); 
5. Grleg: Danze norvegesi; 6. (jhopln; Tre preludi in forma di suite, daJ- 
r« Op. 28 » (orchestrazione Casavola). 

21,10: Conversazione del cons. naz. Nino Guglielmi. 

21,20: ORCHESTRA DELLA CANZONE 

diretta dal M- Angelini 

1. ChHlto: Il bicchiere de’la staffa; 2. Scotti; Signorina che canti alla radio; 
3 Benedetto: Torna a Capri; 4. Orlocchlo: Te lo dice a cuore; 5. Cherubini; 
Arrivederci, Lucia; 6. Rastelll: Il tamburo della banda d’Affari; 7. Redi: Notte 
di fantasia; 8 Saltto-Derewltsky; Sussurro di primavera; 9 Cherubini : Il canto 
del pescatore; 10. Calala: Ricordi ael passato; 11. Concine: Don Pasquà. 

22; GRUPPO MADRIGALISn «CITTA’ DI MILANO» 

ì. Ingegneri: Tenebrae factae mottetto a quattro voci; 2. Vecchi; Tutta 

lu tempu, da « Le veglie di, Siena ». a tré voci: 3. Parlbeni : L’acqua viva, a 
quattro voci; 4. Castcllazzl: Fa la nanna, bambin, canzone popolare Istriana 
a quattro voci; 5. Farina: La Marmolata, canto ladino a quattro voci. 
22^5; MUSICHE BRILLANTI 

dirette dal M° Gallino 

1. Lebar; Danze, dall'operetta «Lo Zarevic»; 2. Piàocone: Vezzi d’amore; 3. De 
Marte: Bella spagnola, passo doppio; 4. Fiorillo: Mattinata andalu^; 5. Lack: 
Capriccio tarantella; 6. Petras: Chiaro di luna suU’Alster; 7. EBcobar: Caval¬ 
cata mattutina. 

22,45: Giornale radio. 

23 (Girca)-23.30: Orchestra diretta dal M” SEGunrui. 


Negli intervalli: 1. (21,35 circa): Ugo Maraldl: « La città della dinamite », 
contiersazlone; 2. (22Ì>0 circa): Notiziario. 

Dopo l’opera (23,20 circa); Giornale radio. 







































21 febbraio 1M3-XXI RADIOCORRIERE 27 febbraio 1943-XX) 









Onde: metri 263,2 (kC/s 114«) = 283,3 (kC/s 10S9) - 
368,6 (kC/s814).420,8 (&C/§713)-569,2 (kC/s527) 


In relazione all 


Onde: astri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (k£/s 1222).491,8 (kC/s610)-559,7 (kC/s536) 


rioeversi contemporaneamente su onde di cntramt 

Ii3@ Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter- 
. ritori occupati dalle nostre truppe., 

8: Eventuali comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 
dai militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

10,45-11,15: KADIO SCOLASTICA; Ordine Elementare; Esercitazione di 
canto corale, a cura di Giannina Pupilli Nicoletti. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE. ARMATE : Programma vario - j 

j Notizie da casa». - j 

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

12,30: RADIO SOCIALE: - Trasmissione organizzata in collaborazione con 
le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13: Comunicazioni delI’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO. 

[3,10 vclrca): Orchestra Cetra diretta dal M» Barzizza; 1. Derewitsky; JVcn sa~ 
psvo d’amarti tanto; 2. Ferrari: Graziala; 3. Uzzi: Quando ascolti alla radio 
una canzone; 4. Moioll; Fischia il vapore; 5. Norlisa; Come Vomirà; 6. Ne- 
rslli : Per voi, signora; 7. Salvatore: Buona fortwna; 8. D’Arena; Nella gabbia 
d’or; 9. N. N.:'Fantasia ver fisarmonica; 10. Allegra: Canto dei volontari. 

13,45: Musica sinfonica. 

14: Giornale radio. 

t4,10 (circa); Concerto di musica operistica diretto dal M» Giuseppe Morelli con 
il concorso del tenore Muzio Giovacnoli; 1. Cberublni: Le due giornate, Intro¬ 
duzione: 2. Wolt Ferrari: I quatro rusteghi, « Lucieta xe un bel nome»; 

3. Blmskl Kotsakof: Sadico, canto indù; 4. Mascagni; tris, danza delle ma. 
schere; 5. Donlzettl: e.). Don, Pasquale, «Cercherò lontana terra», b) La favo¬ 
rita, « Una vergln, un angel »; 6. De Falla; La vita breve. Introduzione e danza. 

:i4,50-il5: Enzo Ferrieri; «Le prime del teatro di prosa a Milano», con¬ 
versazione. 

radio scuola : Lezione per oli alunni pelle Scuole dell’Órdine 
, Elementare. 

17; Segnale orario - Giornale radio 

n.lS: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italune; Varietà per i gio ¬ 
vani , di Lucio Basilisco. 

17,40: Musica da camera dbll'Ottòcento. 

18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo¬ 
cati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

BEMJI Radio rurale - Cronache dell'agricoltura italiana, 

1^,20: Notizie vàrie - Notizie sportive. 

1),25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 
rE.I.A.R. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro. 

2 9: Eventuali-comunicazioni dell’E,I.-A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio. 

2 9,20: Commento ai fatti del giorno. 

Olde: m. 283,3 (kQ/s 1059) ■ 363.6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 113) - 869,2 
(kC^s 521) • (l’onda tn, 263,2 trasmetto ì «Notiziari per l’Estero») 


ll’ublcazlone dell’asooltatore LE TRASMISSIONI COMUNI Al DUE PROGRAMMI possono 
imporaueamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di unn sein dpi rive 


Ì0,30 (circa): 


Concerto sinfonico 


diretto dal M“ Sergio Pailòni 

I col concorso del pianista Wilhelm Kempfp 

Bossini; La gazza ladra, Intrcduziene deU'opera; 2. Beethoven; Concerto 
n. 3 In. do minore, op. 37. per pianoforte e orchestra (solista: Wilhelm 
Kempff); 3. Liszt: I preludi. 

Nell’intervallo (21,15 circa): Pronte interno: Parole agli ascoltatori di 
Anton Germano Rossi. 

2/1,50: «TERZIGLIO»: Variazioni sul tema; 

LEZIONI DI NUOTO 

di Falconi, di Jovinelli, di Bonelli 

rterpretl: Bina Acconci, Miranda Bonansea, Alda Tanchl, Giuliette De 
ISO, Gemma Grlarotti, Giulia Maslna, Maria Paoli, Alfredo Anghlnelll, Carlo 
8 Cristofaro. Mario Riva, Ubaldo Torrlclnl. Angelo Zanobini e Rocco 

d'Assunte. 

Regìa di Claudio Fino 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa)-23,23: Orchestra diretta dal M» Guarino. 


^ppass/o/iatf alla lettura! ^ impegno da 

l)arte Vostra, Vi oàrianio in omaggio, in qualunque, località del Regno abitiate, un 

abbonamento.semestrale grata to alia nostra grande 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE »azfn«i» 


OHOLiUB CWH nazionale 

.% % Oa più ricca e completa «circoiahte» d'Europa: 90.000 volumi di tO.OOO 
opere diverse, tra cui tutti ì più recenti grandi successi letterari, scientifici e d'at- 
t'salltà d’ognt paese e tutti i capolavori de! passato di tutte le letterature). Chiedete 
informazioni airistifuto Editoriale «PROGRESSO» (Rep. C). Via Calandrelii 4, ROMA. 


1 programmi, ovvero su onde di uno solo dei due. ! 

T,I5'I2,I5 (esclusa ónda m. 221,1) 

Giornale radio. i 

7,30; Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter- ■ 
ritori'occupati dalie nostre truppe. \ 

8: Eventuali comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale orario - Giornale radio. 

8,15 (clrca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 
dai militari dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe. 

10,45-11,15: RADIO SCOIiASTICA; Ordine Eìlementaee; Esercitazione di 
canto corale, a cura di Giannina Pupilh Nicoletti. 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma Vario - 

j «Notizie da casa ». 

<12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano. 

12,30: RADIO SOCIALE: - Trasmissione organizzata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

TRASMISSIONE DEDICATA ADII ITALIANI DEL BACINO DEL tlEDITEBRANEO 


afeil Ccmunloazionl (ieU’E.I.A.R. . Segnale orarlo - GIORNALE RADIO 

13,10 (circa): CHìchestea d’archi diretta dal M» Angelo: 1. Angelo; Arlec¬ 
chino e Colombina, balletto; 2. Banzato: Minuetto lenta; 3. DI Ponzo; Sere¬ 
nata a Lucia; 4. Culatta: A tu per tu; 5. Sioillanl: Perduto amore; 6. Brascixl; 
Nostalgia tzigana; 7. Schultze: Tre rose rosse; 8. Ani; Danza delle ombre; 
9. D’Ambrosio; Canzonetta. 

Nell’intErvallo (13,30 circa): Conversazione 
14: Giornale radio. 

14,10 (circa): Concerto di musica operistica diretto dal M” Giuseppe Mo¬ 
relli con 11 concorso del tenore Muzio Giovagnoli (Vedi I>rogr. « A » ). 
14,50-115: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», con¬ 
versazione. 

14,45-15,30 (onda m 221,1); Trasmissione dedicata alla Nazione araba. 

I7'20 (esclusa onda m. 221,1) 

^^8 RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni delle Scuole dell'Ordine 
Elementare. 

17: Segnale orario - Giornale radio. 

1745-18,10 (circa): COME PROCRAtlMA «A». 

likilin Radio rurale - Cronache deU’agricoltura italiana. 

19,20: Notìzie varie - Notizie sportive. 

19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO’. Trasmissione organizzata dal- 
l’E.I.A.B. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro. 

20: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.B. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno. 

Onde: m 280,2 (kC/s 1303) • 245,5 (ikC/s 1222) • 491,8 (kC/s 610) • 559,7 
(kC/s 636) • (l’onda m. 221,1 trasmette I «Kottxiarl per l’Estero») 

20,30 (circa); RADIO FAMIGLIE 

iSlASMISSIONE PER L’ASSISTENZA AI COMBATTENTI E LE LORO FAMIGLIE ORGANIZ¬ 
ZATA DAL Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’E.I.A.B. 

ai;l5; MUSICHE PER ORCHESTRA 

dirette dal M” Peiealia 

1. Brusselman; Katia; 2. Escobar: Dama illirlm; 3. BlUl: Topsi; 4. Bonacontl: 
Notturno sul fiume; 5, Lehar: Il paese del sorriso, fantasia deU’operetta. 

81,45; OBCHBSSTRA DELLA CANZONE 

diretta dal M” Angelini 

1. Raimondi ; Lasciami sognare; 2. Trama: Sul calessino; 3. ValUni; Credimi; 
4. Stazzonelll; Dcdce Maria; 5. Violante: Vieni con me; 6. Grassi; Cera uh 
sentiero; 7. Prato: C'è una casetta piccina; 8, Ramp<mi; Chiudi gli occhi. 

22,10: ORCHESTRA CLASSICA 

diretta dal M“ Manno 

1. Bach: Preludio in mi minore, dalla «Sonata n. 6 per violino solo» (crcho- 
strazione Pick Mangiagalli); 2. Wasaìl: Concerto in sol minore per pianoforte 
e orchestra (solista: Bruno Wassll): 3. Manno: Umoresca; 4. Paganini; Sona¬ 
tina n. 12 (orchestrazione Lavagnlno). 

22,45: Giornale radio. 

23 (circa).23,30: Canzoni e melodie. 


s SILiNZIATORE RADIOFILTRO (Iii-evettato) 

P®''disturbi alla radio. L. 185 franco 
di porto (190 contro assegno). Si invia anche in prova. 

Chiedere condizióni a; R. MAS È - Via Belenzani 42 - TRENTO 


i 
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21 febbraic 1943-XXI 


RADIOCORRIERE 27 febbraio 1943-XXI 






PROGRAMMA “A,, 

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) • 
368,6 (kC/8 814).420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527) 


PROGRAMMA 

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222).491,8 (kC/s 610).559,7 (kC/s 536) 


In relazione aH’ubicazione deirascòltatore LE TRAS MISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi con temporaneamente sn onde di entrambi l programmi, ovvero su onde di uno solo dei due. 

i 7,(5.12,30 (esclusa onda m. 221,1) 


COKÌIE PROGRAMItSA « B ». 

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Pro- 
[ sramnia vario - « Notizie da casa . 

12,30: Notiziario d’oltre mare - Dischi. 

12,40: Musica varia. 

13: Comunicazioni tìell’E.I.A.B. - Segnale orario - GIORNAIE RADIO. 

13.10 (circa); Canzoni del tempo di guerra; 1. Scolarl-Tettoni: / fior della mon¬ 
tagna; 2. Rucolone-De Torres-Simecnl ; Camerata Richard; 3. Ctoffl-Plasconato ; 
Soldato mio; 4. Derewitsky-Martelli-Sordl: Ficoeo di lana; S. Perslanl-Moiini- 
Nati ; Letterina grigioverde; 6. Schisa-Cherubini ; Rondinella azzurra; 7. Be- 
hedstto-Sordi ; Ciao biondina; 8. Celanl-Da Torres-Sim-soni: Bambina bella; 
9. Soiorllll-Mauro; Rosanina; 10. Pellegrino-Auro D’Alba; Battaglioni «M»; 
II. Rucolcne-Glannlni : La canzone dei sommergibilisU. 

13,45: Dischi di musica sinfonica. 

14: Giornale radio. 

14.10 (circa); Orchestra classica diretta dal M' Manno (V. Programma » B »). 
14,45-15; Dischi di musica operistica. 


RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
DEL Littorio, 

17; Giornale radio. 

il7,10 (circa); I cinque minuti del Signor X 1 


jl7,10 (circa); I cinque minuti del Signor X | 

17,15: TRASMISSIONE DEDICATA ALLA SLOVACCHIA 

I. Conversazione. 

II. CANTI POPOLARI E MELODIE TIPICHE SLOVACCHE 
eseguite dal tenore Rudolf Petràk 
Orchestra d’archi diretta dal M“ Angelo 
1. Trina.vsky: a) Hoj, vlast moia (O mia patria), b) Keby som boi vtàckom 
IQuando sono un uccellino); 2. Bysitry: Ei, veje vietar (Oh, soffia il vento); 

3. Trnaysky: Fri trenoiansky bràne (Presso le porte della città); 4. Bielik: 
Hef, kamaràti mofi (O cari camerati); 5. Trnavky: a) Umrem, umrem 

_ (Morire, morire), b) Za Aera mi (Dietro il bosco). _ 

17,45 (circa): Musica da camera. 

17,55: Estrazione del R, Lotto. 

18-18,10 (circa); Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati 
nei territori occupati dalle nostre truppe. 


Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani. 

19,25; TGUbrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani; <■ I medici 
nel servizio del lavoro», conversazione del prof. Giuseppe Barbera. 

19,40: Guida radiofonica del turista italiano. 

20: Eventuali comunicaziom dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Oiornale radio. 
20 20; Commento ai fatti del giorno. 

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) . 368,6 (kC/s 8(4) ■ 420,8 (kC/S 713) • SS9,2 
(kC/s 527) • (l’onda m. 263,2 trasmette I «Notiziari per l'Estere») 

20,30 (circa); LA VOCE DI CLAUDIA MUZIO 
1, Verdi: Il trovatore, u Tacea la notte placida»; 2. Boito: Mefistofele, » L’al¬ 
tra notte in fondo al mare » ; 3. Puccini : La bohème, t Donde meta usci » : 

4. Donaudy; O del mio amato ben. 

(Trasmissione organizzata per la Ditta Francesco Viemaba) 

20,50; Musiche da film e notizie cinematografiche; 1. Di Lazzaro-Dole: Caval¬ 
li^ COTri e va, da «Miliardi che follia» (teiLore Giuseppe Lugo); 2. Bixìo: La 
bisbetica domata, dal film omc-nimo (Lilia Silvi); 3. Jary-Bolz: La canzone 
meravigliosa, da «Un grande a.moTe » (Zarah Leander); 4. D’Anzi-Galdieni ; Ho 
messo il cuore nei pasticci, da « La donna è mobile » (tenere Ferruccio Taglia¬ 
vini); 5. Bota : La maestra se ne va, da « Il birichino di papà » (Oìiiaretta Gelli); 

6. Blxlo-Nisa: senza una donna, dal film omcnimo-(tenore Giuseppe Lugo); 

7. D’tozl; Malinconia d'amore, da «La donna è mohlle » (tenore Pe.rruocio Ta- 
glìavitni): 8. Di Lazzaro-Dole : Miliardi che follia, dal film omonimo (tenore Giu¬ 
seppe Lugo): 9. D’Anzi : Guarda un po', da « Lascia cantare’ il cuore » (Alberto 
Babagliati); 10. Blxio; Chitarrata a chi sente, da « La bisbetica domata » (tenore 
Francesco Albanese): 11, Pagano-Cherubini : Mamma, buona notte, da « Con¬ 
certo a richiesta» (Oscar Carbòni); 12, Bixio: Io non posso cantare alla 
luna, da « Senza una donna » (tenore Giuseppe Lugo): 13. Marlétta-DTEllena- 
Sordl : Canta il ruscello, da « La stella di Blo » (Lina Termini e Oscar Car¬ 
boni); 14. D’Anzl: Qui nel cuor, da «Teresa Venerdì» (Dea Garbacelo); 15. 
Bochmann; Z.a marcia degli amatori, d a « n pilota rompltutto ». 

211,45: CONCERTO 

del violinista Michelangelo Abrado 
A l pianoforte: Luigi Marcelli 

1. Vivaldi; Concerto in do minore, op. 12, n. ,5: a) Allegro ma non troppo, 
b) Largo molto espressivo, c) Allegro non molto (elaborazione di A. Moffat); 

2- Ferrino; Lamentazione (trascrizione di M. Abbado); 3. GavazaenI: Canzone; 

4. Brahms: Tre valzer, op. 39: a) Mi maggiore, b) Do diesis minoce, c) La 
maggicire (trascrizione di M. Abbado); 5. Paganini; Due capricci: a) Mi mag- 
_ maggiore, b) Mi bemolle maggiore (are, di B Soli urna nn). 

22.15: EVVIVA I LIBRI i 

Rivista di Ruggero Maccari 
Regìa di Guido Barbaeisi - - | 

22,45: Giornale radio. ~ ^ T 

2.3 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M" Zeme. 


Giornale radio. 

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati mi terri¬ 
tori occupati dalie nostre truppe. 

8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornali radio. 

8,15 (clrca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combatten;;! e dal 
militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. 

10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore (secondo corso); Storia 
dell’opera, quinta lezione; L’opera dell’Ottocento: Giuseppe Verdi. 

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare; Radiogiornale Ba¬ 
lilla, anno IV, n. 22: a) Agli ordini del Duce, verso la Vittoria; b) Cdipellani 
militari, scena di Jacopo Rizza; c) Le confidenze di Mamma Verori ca. 

trasmissione per le forze ARMATE; Pro- 

I giamiiia vari o - « Notizie da casa ». _| 

12,30: Notiziario d’oltre mare - Dischi. i 

12,40: Musica varia. 

TRASMISSIONE DEDICATA AGII ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 


Comunicazioni di£irE.I.A.B. - Segnale orS’rlo - GIORNALE RADIO. 
13,10 (circa): Orchestra Cetra diretta dal M» Barzizza: 1. Maschercnl: ili parla 
il cuore; 2. Bixio: Milionario che follia; 3. Benedetto : tua >oce; 4. 

Maietti; Vecchia guitarrlta; 5. Bosati; Quando canto penso a te; 6 . Bar- 
zizza: Sera; 7. Ignoto: Spunta il sol; 8 . Plntai.11: Dormi, bambina;'9. Oon- 
clna: Con la bella in calessino; 10, Trama: Melodia di sole; il. lurazzo: 
Opplà. 

Neil’lnterTalla: Comunicazioni ai coiinazionall di Tunisi. 

14: Giornale radio. • ' 

14 10 (circa); Orchestra classica diretta dal M» Manno: 1. Scarlatti:! Sonata 
n. 65, dalla «Suite XIII » (orchestrazione Guarino): 2. Liszt: Danza di gnomi 
(orchestrazione Cagna-Cablati); 3 Manno : La valle sognante; 4. Chopin : Studio, 
op. 25 n. 2 (OTObestrazi:ne Palonabi); 5. Sibellus: Valzer triste, op. 44; 6. Pick 
Ma’aglagalli: Mascarade; 7. Granados; Plaféra, danza spagnola; 8. GrUg: Ero¬ 
tica, dai « Pezzi lirici, op. 47 », 

14,45-15: Dischi di musica operistica. 

16,30-20 (esclusa onda m- 221,1) 

RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
DEL Littorio. 

17: Giornale radio. 


|l7,10 (circa); I cinque minuti del Signor X 

17,15: Trasmissione dedicata alla Slovacchia (Vedi Programma | « A »). 
17j45 (circa); Musica da camera. j 

lÌ,5Si Estrazione del R. Lotto. 

18-118,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati 
nei territori occupati dalle nostre truppe. 

Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani. 

19,25: Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani (Vedi 
Programma « A ». I 

19,40: Guida radiofonica del turista italiano. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.B. - Segnale orario -' Giornale radio, 
20,20; Commento ai fatti del giorno. 

Onde: m 230,2 (kO/s 1303) • 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) i S59,T 
(kC/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero>;) 

20,30: Trasmissione dal Teatro Comunale « Giuseppe Verdi » di Trlsste; 

Fedra 

Tragedia in tre atti di Gabriele d’Annotzio ^ 

Musica di ILDEBRANDO PIZZETTI 
PersonOrggi e interpreti: 

Fedra ...Iva Pace-tti 

Ippolito . Paolo CivU 

Teseo ... Apollo Gra.nforte ; 

Etra .*.Vittoria Palombini , 

L’auriga Eurito d’Ilaco .. Augusto Bouf ■ 

La nutrice Gorgo .Lina Zlnettl 

La schiava tebana .Dora De Stefani 

Il pirata fenicio .. Ottavio Serpo 

Vn ef&bo .. Anna Maria Anelli 

I Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Gianandrea Gavazze« 
Maestro del coro: Ottorino Vertova 

Negli intervalli: 1. (21,25 circa): Binò Samminiatelli: «Dialogo sulle illu¬ 
strazioni da ragazzi», conversazione; 2. (22,30 circa): Notiziario. 

Dopo l’opera (23,25 circa): Giornale radio. 
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ANI A 

stazioni! PRINCIPALI: Amen (886 kC/s 
338,6 ra IM kW; Amburgo (304, 331,9, 100): 
Berlino (841, 356,7, 100): Bohmen (U13, 
269,'%. im)); Brema (758, 395,8, 100): Bre- 
slavia (950, 315,8, 100): Colonia (658, 455,9, 
100); Danubio (922,>326,5, 100); Deutschland- 
sender (isk, 1571,0, 150); Kòitigsberg (1031, 
'291,0, 100); Lipsia (7S5, 3S2,2, 120); Monaco 
(740> 405,3,100) ; Stoccarda (574, 522.6,100) ; 
Vienna (5%, 506,S, 120); Vistola (224, 1339.0, 
120) ; StazJ del Prot. di Brno (115S, 259,1,32); 
Staz. del di Praga (638, 470,2,* 120). — 
Trasm. serale, fissa, di musica leggera e da ballo: 
ore 20,15 Staz. di Alpen, Vistola. Belgrado 
(m 437,3), Lussemburgo (m 1293) 


domenica! • 18: Concerto deirOrche>tra filar¬ 
monica m Berlino, diretto da Fnrtwangler - 
19: Notlaiarlo di guerra - 19,20: Disebi: No¬ 
tizie sportive - 2XÌ: Notizie - -20,15: Varietà 


musicale: 

(Deutschlj 


« Caleidoscopio musicale » - 20,15 
) : Musiche di Hugo VVolf per il 


40® anniìjersario della mòrte - 21 (Deutschl ): 


Musiche 
gelosie 
e leggera 
rietà musi 

LUNEDI’ - 


Id’opera rispecehianti amore, odio c 
j22: Notizie . 22,30: Musica brillante 
- 24: Notizie - 0,15 (circa) : Va¬ 
licale: « D(hh) la mezzanòtte». 

18,30: Attualità 'rarie - 19: Conr. - 
19,20: Nòtiziacìo di guerra - 19,35: Dischi - 
19,45: CcOTv. - 20: Notizie - 20,15 (Peutschl ) : 
' filarmonico di Vienna : (incerto de- 
Hugo Vfolf per 11 é-O® anniversario 


Quartetto 
dicato a 


della morie - 20,20: Varietà musicale; a Un 


po’ per 
(Deutschl 


leggera . 
musicale: 

MARTEDÌ’ 
schi - 19 
(Deutschlj 
sul mare 
ventù ted-l 
solisti: 


Notizie - 


ciascuno» - 20,35: Dischi . 21 
) : Orche tra diretta da Elmendorff - 


22: Notizie - 22,30: Musica caratteristica e 


24: Notizie - 0,15 (circa): V.ir;età 
«E‘ ancora presto per dormirei». 
• 18,30: Attualità varie - 19: Di- 
45: Conversaz. 20: Notizie' - 20,15 
): Varietà musicale: «Sulla terra e 
. . 20,20: Cori e musica della Gio¬ 
isca - 21: Orchestra sinfonica, coro 
Schubertiada » - 21 (Deutscbl-): 



il nuovo estratto di proteine animali, preparato dal grande 
Salumificio Fremeesco VÉSfissaB*® di Casatenovo (Como), vi dà 
appuntamento per ascoltare una serie di concerti di dischi: 


11 oantaiiti celebri nelle loro mi|!iori interpretazioni | 


Ascoltate questa sera Sabato alle ore 20,30 circa, 
secondo concerto nel quale sarà trasmessa 


¥@C£ D 



Varietà musicale. « Un'ora per te » - 22: 


j22,30: Varietà musicale: «Prima di 
mezzanotti» . 24: Notizie - 0,15 (circa): 
.M-usica ca)ratteri4ica e leggera 

' • 18,30: Attualità varie - 19: 
19,20: Notiziario di guerra - 19,35: 
l|9,45: Convers. • 20; Notizie - 20,15: 
ariate - 20,15 (Deutschl.): Orche* 


MERCOLED 
Convers, -j 
Dischi 
Concerto 


stra da camera: Compcsizlonl di Mozart • 21 


(Deutschl. 
Musica cai 


giovedì 

zer - 19j 
Dischi 


Gli ascoltatori possono segnalare settimanalmente quei pezzi musicali cantati da 
artisti celebri che desiderassero aicoftare, a mezzodì semplice cartolina indirizzata alla 


i Dina IFBSRCESCO VISMflUfl - BiiClo Prspaganfla - CflSftllNOV® (CfiìR©) I 


= rr 


è preparato con un impianto modello che permette 
dì lavorare prodotti freschi esclusivamente ricavati 
da suini e bovini appena macellati, E’ un 


1): Dischi - 22: Notizie . 22,30: 
;atterìstìca e leggera - 24; Notizie 


0,15 (circa): Concerto notturno. 


prodotto sano,'genuino, costante, che moltissimo si avvicina per composizione 
atÌ*estratto efi carne. 


NUTRE CONDISCE :: PIACE 

Viene preparato in vasetti e dadi per brodi e condimenti 


18,30: Attualità varie - 19: Val- 
!20: Notiziario di guerra * 19,35: 
10: Notizie - 20,15: Concerto orche¬ 
strale dirello da Elmendorff - 20,15 (Deutschl) : 
Concerto parlato - 21: Concerto variato - 22: 

22,30: Musica caratteristica e leg-' 
gera - 24: Notizie - 0,15 (circa: Concerto 
notturno. 

18,30: Attualità varie - 19; Cwiv. - 


VENERDÌ’ 


19,20: Nokiziario di guerra - 19,35: Disebi - 


19,45; 

(Deutsclrl. 

al fronte 

Concerto 

(Deutschl. 

tershausen 


22: NoUzi 


lettura - 20: Notizie - 20,15 

I ; Orchestra : Musiche di compovitori 
- 20,20: Serata di varietà -, 21: 
di musica contemporanea - 21 

I : Concerto dedicato a von Wal- 
1. Inùoduzione di una commedia; 


2 «Le nozze dì Rauenstein », opera (adatt.). 


zie - 22,1$ (circa) : Musica caratte¬ 
ristica e Incera - 24; Notizie - 0,15 (circa); 
Melodie e panzoni - 1: Varietà musicale. 
SABATO - kS: Radìoscena - 18,15: Dischi - 


18,30: At| 

Notiziario 

Conwts, 


.uaììti varie - 19: Dischi - 19,20: 
di guerra - 19,35: Dischi - 19,45: 
20: 'Notizie - 20,15: Varietà mu¬ 


sicale: « Jl buon umore in tono maggiore e 


20,15 (Deutschl.): Johann SJtrauss: 
ricche», operetta - 22: Notizie - 
23: Concito variato - 24: Notizie - 0,15 
(circa): Magica briliante e leggera. 


minore » -1 
« Ragazze 


8 


Bratìsiara 14 
sov 1240 kit 
BystricÀ 


DOMENICA 


19: Notizìi 
S-lovacchi 
tive - 201 


Concerto si 


estere. 

LUNEDI’ 


= È IN VENDITA IN TUTTE LE BUONE DROGHERIE E SALUMERIE 5 




__I 'lVIHprTi"i 'Tf 

(Organitzajdon^ SIPRA - Firenze) 


pO\A€€MlA 

.ÙM kC/s, 298 m, 100 kW — Pre- 
/s, 241.9 m, 1,5 kW — Branska- 
392 kC/s, 765 m, 30 kW. ’ 


17,45: Programma del Gruppo po¬ 


polare tedesco - 18,45: Notizie in tede co - 


- 19,30 (Presov) : Trasm per -gli 
jairestero - 20,5K): Cronache spor- 
55; Notizie sportive in tedesco 


21: Musici da balio • 22: Notizie - 22,15; 


nftHiico: Ciàjkovski: « Sinfonìa n 6 


23 23,20: Notizie in l^igue 


|l9: Notizie - 19,40; Canzoni delle 


Nazioni - 20,25 (Pr^ov): Radioreeita - 21,^: 


Findeisen 
e contrabS; 


« Suite romantica op. 10 per violino 
so» - 22: Notizie - ^,15: Varietà 


Tutti i periodici e anche qualche 
quotidiano hanno ora dì nuovo 
una rubrica di corrispondenza con 
i lettori. L’ha rimessa di moda la 
ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO 
che deve molta parte della sua gran¬ 
de fortuna a questo dialogo set¬ 
timanale tra Flamel e i suoi amici. 






Flamel ha costituito.uno speciale ufficio dì cor¬ 
rispondenza che comprende fra l’altro una se¬ 
zione legale con consulenti di gran fama per 
tutte le questioni dì impiego e di lavoro. 

riceve parecchie centinaia di lettere al jiorno. e risponde a tutti, a tutti coloro 
che le pongono una domanda sensata accompagnata dal proprio Indirizzo. 


mus.’eale per i soldati - 23-23,20: Notizifi in 
lingue estere 

MARTEDÌ’ • 19: Notizie - 19,40: Concerte po¬ 
polare - 20,30: Radiosintesl .-21,30: Serenate 

- 22: Notizie - 22,15: Coneertò: « Beethoven e 
le donne » - 23-23,20: Notizie in lingue estere. 

MERCOLEDÌ’ . 19: Notizie - 19,45: Cori e can¬ 
zoni - 20,10; C-oncerto dedicato a cempositori 
slovacchi dimenticati - 20,30: Musica da ballo 

- 21; Programma folcloristico - 21,35; Con¬ 
certo variato - 22: Notizie . 22,15: Radio- 
orchestra - 23-23,20: Notizie in lingue estere. 

GIOVEDÌ’ - 19: Notizie -19,40: Canzoni popo¬ 
lari slovacche - 20: Conversazione - 20,30: 
Mozart: «Quintetto per clarinetto, due violini, 
rola € cello» . 21: Attualità varie - 21,15 
Danze e ritmi - 22: Notizie - 22,15: àlozart: 
«li ratto dal serraglio », opera, secondo atto - 
23*23,20; Notizie in lingue estere. 

VEfJERDI' • 19; Notizie - 19,40: Concerto or¬ 
chestrale diretto da Jochum - 21,30: Conv. - 
21,40: Concerto vocale (reg.) - 22: Notizie - 
22,15; Varietà musicale - 23 23,20: Notizie 
in lingue estere. 

SABATO ■ 19: Notizie - 19,45: Concerto popo¬ 
lare - 21: Radiorecita - 22: Notizie - 22,15: 
Radiorivista con saluti al fronte - 23-23,20; 
Notizie In lingue estere. 



Le Medaglie à'Oro dn Casa Savoia (Uf¬ 
ficio Storico dello Stato Maggiore 
de-l R. E.) - Tipografia Regionale, 
Roma). 

Comprende questo volume una ra- 
p^Ui ma efficace delineazione delle 
gesta dei sette Prinoipi sabaudi che 
meritarono di essere decorati di meda¬ 
glia d'oro al'valor militare. Tutta la 
storia guerriera della grande Dinastia 
che ha guidato VJtalia alla conquista 
della propria indipendenza è presen¬ 
tata in suggestivo scorcio al lettore, 
quasi come necessaria, premessa al rac¬ 
conto delu-> particolari gesta dei singoli 
Principi. Mille vnni di ardimento e 
di gloria, dal primo iiero a/ìcampirsi 
di Umberto Biancamano ai valichi al» 
pini fino al disp^razo eroismo di Ame¬ 
deo Umberto d'Aosta, sfidando la mort^ 
tra i suoi sui dirupi selvaggi delVAmba 
Alagi, mille anni di ardimento e di 
gloria sabauda c italiana — e i due 
termini ncn sono nè saranno mai dis¬ 
sociabili — s: 0 -no riassunti nel breve 
volume i.he t tulio un inno di devo¬ 
zione e di fede nel senno, nella vo¬ 
lontà creatrice, nell’ardimento senza 
limiti di Casa Savoia. 



Francesco Alberto Sai.vagnini : Bicordi 
boitani - Ekilzi-onl Ezio Piu-ci, 
" Roma. 

Nella ricorrenza della nascita di Beilo 
VA., che del Maestro godette l’amicizia, 
pubblica questi suoi brevi ricordi ai 
quali sono aggiunte alcune lettere ine¬ 
dite ed un poemetto déU’A. dedicato 
ad Arrigo Boito e pubblicato nel lon¬ 
tano 1905. 


Renzo MarttnBìLi : Una notte di piog¬ 
gia - Casa editrice Ncrblni, Firenze. 

Una notte di temporale, un assassi¬ 
nio, un gvyoarwtto ritrovato su un 
mucchio di ghiaia, con un piede slo¬ 
gato, nei pressi della casa del delitto 
dfl un integerrimo ex magistrato: ecco 
i tre motivi che compongono il tema 
principaie ài questa nuova fatica del 
MartinelU che •— pur avendo un piz¬ 
zico di « giallo v — è un romanzo 
concepi'o secondo lo schema tradizio¬ 
nale che è’ quello che permeite di far 
meglio risaltare il carattere e la figura 
dei protagonisti, r.élla luce dell’am¬ 
biente che li circonda e della loro in¬ 
tima natura. 


BoU?ttino del B. Conservatorio di San 
Pietro a Maiella - Napoli, 

Come tulU pj altri, anche questo 
Bollettino, ricco di articoli vari e di 
storia delix. musica, è una utile fonte 
di rotftsfte e di curiosità. 


A. S. Galletti: Il pastore dei sogni - 
Editore Sansoni, Firenze. 

Una fiaba in versi tutta sfumature 
e poesia ohe ci trasporta in un mondo 
irreale; tre brevi quadri ricchi di co¬ 
lore at quali le superbe illustrazioni 
di Marina Baztigelli — indovinate e 
appropriale — dànno armonia e vita, 

Jm. 


Direttore resoorisabr.e: GIGT MICHELOTTI 


Soc. Editrice Torinese, corso Valdoeco, 2 - Torino 
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AliCUWI DEI PllT RECKIVTI SUCCESSI 





AA 313 

MALINCONIA D'AMORE (D'Anzi) dal film «U 
donna è mobile» • Tenore Ferruccio Tagliavini 
Orchestra Petrafia 

HO MESSO IL CUORE NEI PASTICCI (O’Anzi- 
Panieri) dal film «La donna è mobile» • Tenore 
Ferruccio Tagliavini • Orchestra Peiralia 


AA 311 

SENZA UNA DONNA (Bixio-Nisa) dal film omo¬ 
nimo - Tenore Giuseppe Lugo - Orchestra Cetra 
diretta dal Barzizza 

MILIONARIO CHE FOLLIA (Bixio-Nisa) dal film 
«Senza una donna» • Tenore Giuseppe Lugo ~ 
Orchestra Cetra diretta da) Barzizza 


AA 30S 

PICCOLA MIMI (Oi Lazzaro-Dole) dai film «Mi¬ 
liardi che follia»-Tenore Giuseppe Lugo -Orche¬ 
stra Petralìa 

IO NON POSSO CANTARE ALLA LUNA (Bixio- 
Nisa) dal film «Senza una donna» • Tenore Giu¬ 
seppe Lugo - Orchestra Petralìa 

DCH41 

FIOCCO DI LANA (Derewitsky-Martelli) - Tenore 
Francesco Albanese e coro - Orchestra delPEiar 
diretta dal M^ Cesare Gallino 

CAPORALE Òl Giornata (Gastiglione-Sordi) - 
Tenore Francesco Albanese e coro - Orchestra 
deirEiar diretta dal Cesare Gallino 


D€ 4173 

IN UNA SERA DI NOSTALGIA (D’Anzi-Galdierì) 
dalla rivista «Orlando curioso» • Alberto Raba- 
gliati • Orchestra diretta dal M^ Segurint 

NELL'APRILE DEL 70 (O'Anzi-Galdlerj) dalla rivista 
«Orlando curioso» • Alberto Rabagliati •> Orche- 
' stra diretta dal. M^. Seguflnj 


DC 1170 

FIORELLIN DEL,PRATO (Mascheroni-Panzeri; - 
Alfredo Clerici - Orchestra della canzone diretta 
dal Angelini 

SUSSURRO DI PRIMAVERA (Derewitsky-Saitto- 
Marttnelii) • Alfredo Clerici - Orchestra delta can¬ 
zone diretta dal Angelini 


DO 4107 

IL BICCHIERE DELLA STAFFA (Chillin-Tettoni)- 
Ritornello Netta Colombo - Orchestra della can¬ 
zone diretta dal Angelini 

IL TAMBURO DELLA BANDA D'AFFORI (Rava- 
sini-Panzeri) r Ritornello Nella Colombo, Dea Gar¬ 
bacelo e Aldo Donà - Orchestra della canzone di¬ 
retta dal Angelini 


D€ 4173 

LASCIA CANTARE IL CUORE (D’Anzì-Braccht) 
dal ftim omonimo - Alberto Rabagliati - Orchestra 
Cetra diretta dal M^^ Barzizza 

GUARDA UN PO' (O'Anzi-Bracchi) dal film «Lascia 
cantare il cuore» - Alberto Rabagliati - Orchestra 
Cetra -diretta dal Barzizza 


DU 4181^ 

NOTTE E DÌ (Redì-Nìsa) - Tina Allori e Trio Capi¬ 
nere - Orchestra diretta dal M® Segurint 

CONTADINELLO-INNAMORATO (Wilhelm) - 
Ritornello Tina Allori e Trio Capinere - Orchestra 
diretta dal Segurini 


DC4177 

MA, L’AMORE NO (D’Anzi-Galdieri) dal film «$ea- 
* sera niente dì nuovo» - Lina Termini • Orchestra 
della canzone diretta dal M^^Angelinl 

LA PORTA CHIUSA (Cetani) - Ritornello Lina 
Termini - Orchestra della canzone diretta dal 
* M® Angelini ^ 



S. A. 


CE¥BA^ 


yiAii poesifl niAif S 4 - m - tei 22-800 






